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PKEZZO DKI.LE iNSEaziONI 
(pagaiiirnto antìcipato) 

insenlonì di avvisi in nuiirlapug na cent. 25 p«̂ r la prima pulìWicar-ione, 
cent. 20 per 'r »uccw*sivtì, La linea hAtk romposta di 35 leltere, 
sieno ìnleruuiàioni, spazi in caratlure testino. 

Articoli comuni-̂ uli cent 70 la lineai. , -
Non 8Ì tièn conto degli articoli Jinonlml, e «ircspingonojtì ledere non 

affrancato. 
I Rianof̂ criU) ÌHICÌÌ** non pul)blicati, non si rpstitinscono, 

Tutti gii Associati della 
Città che hanno pagato 
l'importo annuo del loro 
abbonamento potranno ri­
tirare al nostro Ufficio il 
regaio promesso; 

STRENNA • 
dell' lìluHtraKiouo Ittiliaua 

A. quelli di fuòri sarà 
spedita sotto fascia per 
posta. 

b T v ^ i - i - ^ L • ^ ^ b ^ . 

«AiUO POLITICO 
Siamo nella necessità dì ripetere 

ì& ettìssa frase di ieri MiuJJa di nuovo 
intorno all' andamento della corife-
ronza. Sempre la stessa incfìrtezza, 
le. sttìsaa atiracchiature, ma in fondo 
]& stessa persuasìóne di tutti chela 
trattative, avviate come sono, non 
poaiiono giungerò a buon porto. I 
punti di divergenza sono troppo gra­
vi* troppa mole d'interassi è irap)ì-
«ata nella questione, perchè vi ponaa 
easQre speranza di soìogUerla in modo 
divotBtj che con la spada. 

ùneetSi confinzìoné semhra entrata 
ntsUa mente dei pl^nipotenziariì» che 
stimando tnatile ogni diacusaiona 

ÉtUerlora dopo la rì&posttt dei rap­
presentanti turchi, rimandarono alla 
aettìmana entrante la riunione della 
conferenza, certo per chiedere nel 
frattempo nuove istruzioni ai rispet­
tivi loro governi. Ma non vi è a 
aparare un miglioramento nella si-
tuaasione, mentre la • Eassia esige 

eo;no oondi^ion^ prolimiflaS^ ohe 3a 
Porta non si opjfonga in massima 
allò deciaioni dei deleè;atr, a al' VI-" 
aervi a discuterà dettagliatamerite 
soUanto alcuni punti apeciali. È ap­
punto alla mìismma che la Porta 
non intende di chinare il capo; ed 
è perciò nel varo il Moniteur di 
Parigi il quale dico che l'ultima 
seduta della conferenza lascia poca 
speranza di Hccomodamentopermezxo 
"della diplomazia. Lo stesso giornale 
anzi calcola come terminata» il com­
pito della conferenza. 

Un articolo del Golos mette a 
nudo il vero carattero della grando 
questione, eh'è l'antagonismo mcù-

\ lare fra Russia a Inghilterra pei 
Iposaedimenti dalle Judifìt 

L' organo russo» le cui parole sono 
come, un cqotraccolpo dal discorso 
del Viceré inglese a Behli nel par--
tecipare il titolo d'Imperatrice dato 
alla Regina, dice chela questione o* 
rientalo non si limita solUnto alla pe­
nisola dei Balcanìi ma ai attende 
auir Impero delle Indie e sull'Asia 
qentrale. Disraeli voli© mostrare col 
•viàggio del Prìncipe di Galles, col 
titolo d'Imparatrica e colla prote­
zione ai turchi, che T Xnghiìtaira è 
la prima potenza mussulmana, e la 
Ruasia nemica dell'islamismo. Ma 
la Russia, continua 11 Qolos, non ha 
alcun interessa di urtare contro i 
maQfnettani, non ha alcuna ostilità 
contro i turchi, a non domanda ohe 
umanità. 

Qui sta il falso, il ridicolo della 
domanda russa, che in fatto dì uma­
nità ha molto da imparare. 
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DM ifilLE ÌEOElìi 

RACCONTO 
M 

M I C H E L E O P E R T I 

Proprietà letteraria 
i 

• Mille voita implorai la morte per­
chè mi avesse loito da uno stato così 
deplorevole, ma la morte pare si lengìj 
tanto più lungi qualità più ardeute-
ntenie la invocbiamot 

«Dopo due mesi -entrai in uno sta* 
dio di convaleao nza, ma le scflerenze 
della malattia lasciarono tali disinganni 
nel mio cuore che deciai di abbindo 
narè il mondo e chiudermi in uq con 
vento. . 

«tà cradtìv î diuovare la culla della 
pace, ma m'ingannai, mioRobenol Se 
Lu suposs) quante calunnie, .quante gè, 
losie, quante invidia e dispetuiGji ban-
no rigogliosa vita fra le tetre mura 
di un couyento, ii convinceresii che; 
noo ò oro tutto l'orpello che luce.... E 
poi quella vita da parassita, da inlln. 
gardo, da egoista; qucH'esistenzin infine 
cae è l'antitesi della veni vita, m'ara 
insopportabile, ; ed ecco perchè mlVi-: 
fugiai in qî esî  grotta per ^ssereVal-
ttieno utile al tnió simile. ,,i 

. « Soqo circa otto iuâ lri ch'io vivo io 
questa tana!.*.. . 

« I miei compagni sono gli augelli 
che liberi e gni svoJazxano daH'una flt-
l'aUra roccia o la mia dìsiraùone BOUO 

• i 

In Germania si osserva una forte 

L _ , -\^^ ^ H " . • - ^ . I I Z ; : ™ : ; : 3 ^ - : : I ^ M V ^ ^ ^ ^ » " Z : 

^agitazione per Je iinraìnen'ti ehmni 
•del nHcnstao. Semìjra che i f f a W r 
liberale-nasiànàls intenda' questa 
volta far causa separata dai pro­
gress sii, , : ' 

^ 

_ Anche la coBidotta Veya alsaziana 
ha pubilicato il suo manifesto, del 
quale è detto : 

« La maggioranza dai aostrì de­
putati si ritirò dopo aver proteatato 
e fece'Mhe. Ma que'Iì che rimasero 
nel Reichstag avevano un compito 
più alto ; membri del clero, dove­
vano lottare, in nome della fede, 
contro l'Impero tedosco e contro il 
principe , Bisraarck/ Non eleggete 
neaatin autonomista; mostrato al­
l'Europa che il germanismo non ha 
fatto un aol paaso neiry^laaaia-Lo-
rena. Ripetete ciò che faceste nel 
1873: munrfate al Rewhslag depu­
tati della {protesta.» 1/appello non 
rimarrà, pare, àenza risposta, giac­
ché nulla iodica che le diapoaizioni 
d'animo degli alsaziani e iorenesi 
si siano mutate in questi tra anni. 
I deputati vecchi aaranno probabil­
mente rieletti. 

i loro gtirriii ^he gj corifonduno cii 
.rumore d.lle onde dtl mure che pia 
Cid&Gtii-Dta bsgu.no questa spìiig^ia. 

<Uua qcla, una poteiitu speranza so 
sleneva la mia graipa vita, quella dì 
Rivedere i miei oari, la mia patria... 

\ .. * A D.o piacque reulizzare codfcsta 
mia ordente sperinza, ma là gioia che 
plove ntll'abbracpiarti, o mìo'Roberto, 
è sctmuta dal dolore di non aver chie 
sto perdono alla mia Anna prima di 
murìre...» 

Pronunciate quelle parole, appoggiò 
la testa auila destra spaila di Rtberto 
e de col pianto libero sfugo al suo do­
lore. 

— Non pianger, mio buon padre; or 
mai ie iu« larghe sciagure apparler^gono 
al dominio del passato; pensa che il tuo 
Roberto è vie DO a te perchè'tu giviisci. 
nei rcsiaiitl giotnl di tua vit'). 

— Che io gioiscili.,, ma lo potrò io 
dopo tanti dolori che .'1 profondamente 
hanno ferito Ìl mio cuorel , r 

— Ed.io non ho 81-fferlo? pure tutto 
hoobbliaio, tutto; ora non mi rammeiito 
che di averli riaéquifltato, mio buon 
padrfe. Noi rivedremo la patria, la, fa 
miglia. 

-• Che dici'? — lo interruppe 11 p'a. 
dre — ed bai già obbliato che.(»|- ì-
afuggire ai rigori della legge sono or­

amai più di qijaràot'anni che aoffro il 
più duro ostracismo? Hii obblielo che 

Imparenti della vittima non tiìrderoniio 
a scoprire il mio ritorno e gloìra,QDo nel 
sapore, (jstioti nel carcere gli.uHimi 
•giórni di mia viia. ; : 

~ M*, mio buon padre, sotto ^ueaie 
spoglie, éttPvo dagli anni, macilento e 
contraffatto dalle aofTereDjè, chi vorrà 
rieoiipsq^re l'ohile^ peabàtÓre, il fiero 
Giacomo? '' ., ' 

x" ' , r ^ i 

— Aseo]iamÌ,l*abitooha tifricopre, ti 
dà una specie d'impunità^ della quale 

PREPARATIVI DI GUERRA 
V Agenzia Maclean pubblica il 

soguente dispaccio: 
Lo-'tfc^df^ HQStirhrim rimonta i! 

Danubio. Si scorge in questo una 
dìmo;8tra2Ìona contro la Serbia. 

La Corrispondenza minisieriate 
di Pietroburgo dice che la gravità 
della peritonite, dalla quale è colpito 
il granduca Nicola, aumanta. Égli 
sarebbe licoudct^o a Piatroburgo, o 
rinapja^zato dal generale Kauffmann, 

— I capi diirinflurreziona in Bo­
snia hanno deciso di non deporre la 

— . . . . X . J ^ • — • - ^ - ' '* h . . L - ^ 
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00 bb «ino grondimele bisogno jjt-r 
r yg ungere il «usrj scopo; e ĵ ol t̂ e 
il venlu spirasse coMrario, ì preziosi 
gioielli cbajo posseggo hanno tale pò 
(enza da operare h ^n inaspettate me-
tamorML 

Il palre non si lascio troppo convin 
cere dg quei ragionamenti, ma spinto 
dai desiderio ìrresjsijbile ài rìya^ìete ia 
paira, adeù alle preghiere del flglo, 
ed all'indomani s^vviurono a Bonifacio 
per stendere V occasiono d* imbarco, 

^ CAPITOLO XiX., 
U ratto di Venere 

Il lettore rammenterà la triste conaa 
gdenza del duello che ebbe luo^o fra 
Ktiore-od il conte di Gamarassa. 

; M=zz'ora dopo, tuitu ia città era piena 
di quella tragica novella, ^, come suole 
accidere in simih casi le opioióDÌ si di­
videro in due campi distinti; nell'uno 
1 giudizi erano avversi al coote di Ca 
marassa e benevoli per Ettore, mentre 
noll'ultro igiudizi erano opposti a quelli, 

Ettore, per elude.-e la legge, dbvotia 
fuggire... 

Poveretto U 
Se ai pone mcnte^ch'egìi non solo 

abbandooava il luogo na ìij, ma lasciava 
benanco npll*angu3-;ia i, sconsolata Bua 
fidanzata," nòli cifis a difflcle il com 
prendere se il disiacjo fòsse doloroso..,. 
Ohi allorquando, )a sventura, tiominciâ  
far capolino In una fdmgUa è usa a non 
ritirarsi m noti quando 1* ha intieramente 
avvolta nel suo manto t.;. Dopo la sua, 
partenza, Ettore miiriteheva con Venere 
una corrispondenza >ttìyiBéÌth'a, ciÒ'cbe| 
senyya a mantenere più stretti i nodi 
d'^ra'ore ai quali erano'avvinti. Ei'à 
già scorso un anno dal di ohe avevano 
giurato di unirsi in mi^i^oDio ma le 
peripezìe che l'un l'altra succedevanai, 

arjHÌfjhe quando Ja P©ì*ifl srrtk kde-
'!ttri:ifl-progranìm& delia conferenza, 

-— VEstafette pubblica ìl seguente 
dispaccio da Pietroburgo 1°: • I tOC* 
bidi che ehbiro luogo a Pietroburgo 
sono oggetto di un'inchiesta minu­
ziosa. Sì è scoperto che erano i prsi-
timinari di un vasto complotto: la 
prima battaglia cha sì fosse perdufia, 
dall'armata russa doveva esaaro ìl 
segnalo di un'insurrezione a Pietro­
burgo e Mósca. * 

•j^ -. T ^•Yx 

LA PENA DI MORTE 

II Pungolo di Milano pubblica la 
seguente -dichiarazione: dell'avv. B. 
Benvenuti, il qmU giustifica il voto 
di quel Consiglio dall'ordine degli 
avvocati contro ì' abolizione della 
pena dì morte. 

I! PMni?o/o, neir annubziare che 
il ConafpHo délrordiriò degli avvo­
cati dì Milano sì pronunciò con 8 
voti su 9 per ia conservazione della 
pena di morte, deplora che sia stata 
presa questa deliberazione nella pa­
tria di Beccaria. Un altro giornale, 
la Ragione, ritiene compromesso 
con questa deliberazione il decoro 
di Milano, e oÌ vede un oltraggio 
al foro milanese, un regresso nella 
via della civiltà. 

Io confesso ohe non so come nella 
questione sulla pena dì morte ci 
abb.a ^d entrare U patria, o a par 
lare più esattamente, il luogo di 
nascita del Beccaria. Perchè egli è 
nato a Milano, non sarè dunque le­
cito a chi vi appartiene per nascita 
0 per elezione di avora e di mani­
festare un'opinione contraria alia 
sua ì 

Dunque ad un Parmigiano non 
sarà .lecito di sostenere l'abolizióne 
dulia pena di morte, perchè fu par­
migiano ìl Romagnosi, questo grande, 
filosofo che ne propugnò la consC' -
yazione con una logica irres atibile? 

'Meco ancora comprendo che, prò» 
pugnando la pena di morto, si faccia 
oltraggio alla nostra città, al no­
stro foro, alla civiltà, e via discor 
rendo. Nessuno bh mai sognato che 
si sia fatto reo di tutti questi ol­
traggi il Romagnosi, quando pub­
blicava in Milano nuove edizioni 
dulia sua Genesi del Dirilio penale^ 
e quando, pure in Milano, pubbli­
cava, una memoria sulle pone capi­
tali, inserita negli annali di Slati-
àtica, in cui chiamava favolate e 
oontrosensi la teoria del patto so­
ciale, e V altra della rinuncia alle 
minime porzioni di libertà, mettendo 
quasi in dileggìo il Beccaria che di 
queste teorie fece la base fondamen­
tale delle sue argomentazioni con-
trp la pena di morte. 

. E h via! Lasciamo stare, almeno 
nelle alte questioni filosofiche e so-̂  
ciali, le declamazioni e gl'insulti, 
contro i noatri avveraaii. Io mi per­
metto di dare questo, suggerimento 
agli abolizionist neir interesau stesso 
dalla loro causa. Altrimenti, ove 
riuscissero vincitori a probabilmente 
riusciranno — anche perchè il mi­
nistro, noUa sua ferma e leale con 
•vinztqne, di servire allji causa dal­
l'umanità, ne farà una questione 
di gabinetto — gli antiaboUzìoniBti 
sconfitti potranno dire col B'jccarìa: 
la voci^ di uri filosofo è troppo de­
bole contro i tumulti e le grida, 

Io non intendo quindi di entrare 
nella questione. Credo però che giovi 
rettificare un po' le idee cha il pub­
blico 'ha intorno a Beccaria ed ai 
moderni abolizionisti. 

Si crede generalmente cha B«o 
caria abbia proposto in modo asso­
luto l'abolizione della pana di mor­
to. Ciò non è vero. 

Nel cap. 28 egli dice che «la pena 
di morte è necessaria quando un 
cittadino, anche privo di libertà ab­
bia àncora relazioni e tal potenza 
che interessi la sicurezza della na­
zione, quando la sua esistenza possa 

produrre u»%dvoÌiizÌQn0 - pècicàiw». 
nella forma di governo stabilita-
Ciò è dir molto, è dir troppo, è dire 
assai più che non direbbero molti 
tra ì raodarni conservatori a Milano 
e fuor di Milano. Io in questa parte 
confesso che sarei meno conservatore 
di Beccaria, e crederei di far grav* 
torto alla memoria' di un si grandi 
uomo se prendessi alla lettera Que­
sta sua distinzione, -

Egli prosegue dicendo: «Durante 
il tranquillo regfiò dèlie leggi io 
non veggo necessità alcuna ,di di-* 
struggere un cittadino sa non quando 
la di luì morte fosse il vero ed u-
nico freno per distogliere gli altri 
dal commettere delitti, motivo per 
cui può crederai giusta e necessaria 
la pena ài morte, t 

Dunque Beccar a non abolisce as­
solutamente {la pena di morte, ma 
ammetto che vi siano dei casi in cui 
possa venir giustamente applicata. ' 

Allo stesso risultato arrivano i 
moderni abolizionisti, Vi, parlano (iti 
togliere la pena di morte dal Co­
dice penale comune, ma nessuno fi­
nóra ha proposto che venga tolta 
anche dal Codice penale militare ÌQ 
stato dì guerra ed anzi nemmeno in 
stato di pace. 

Ciò prova che da Beccaria e dagli 
aboiiziouiaU si riconosce : 1. che la sd-
sietà ha in massima il diritto d ' in-
iligg;;re la pena di morte; 2. che vi 
sono dei casi nei quali queata pena 
è opportuna e necessaria. 

Se cosi è, a che sì riduce la di­
screpanza ' fra i conaèrvatorta gU 
abolizionisti ? Ad una questione di 
apprezzamento sulla necessità del-
rapplicazìonc dalla pena di morte. 
Gli unì la credono necessaria in al­
cuni casi soltanto, gli altri casi 
soltanto, gli altri invece la credono 
necessaria in un numero dì casi-
maggiore. E perchè questi la pen­
sano diversaraSnttì da qudlì sulla 
quantità dei casi in cui la pena di 
morte può venire applicata, perchè. 

avevano ritardila la reai.zz zlooe dil 
lo 0 sogno d«r>to..., 

10 quanto al conto di Gamarassa, bi 
sogna dire cha la di lui f-,rìta non era 
slata cosi grave come a tutta prima 
aupponevasì. Tuttavia, diremo anche 
che la Itz'one non gii fu per nulla sa 
lutare, che BOZÌ, ano.dal primo giorno 
che potè airsi ristabilito, maturò là pfù 
infima delle vendette, quella di far ra 
pira Ja povera Venere, satiendoia ór' 
mai ŝ ìla e priva dell'appoggio di Et­
tore. 

11 conte di Gamarassa non ignorava 
che, qû isi ogni pera. Venere se ne iya, 
accompagnata dalla madre, a furè una. 
specie di pellegrinaggio sulla spiaggia 
del mar̂ s, come, per implorare-dalle 
placjde onde il ritorno del padre; per-
•ciò, ò faci'e supporre ch'egli hvesse 
pen3a-,o ad afferrare quella fjvorevole 
circostanza per tradurre in fatto il me 
ditato rapimento. 

Uiia aepj, infitti, Venere aera tratte, 
nuti piij del consuèto su'Ia spiaggia 
del mare co ri tempi andò la scena jncan-
levole che presentano le oniie allorché 
sono rischiariUe dai raggi della luna; 
e,j!C9rgendj a poca distanza dalla tiv& 
uiiu bireheLia cha, spinta da tre robu' 
sii rematori, camminava velocemente, 
una subitanea melanconia la colpi. QUan 
do volle darsene ragione, ne fu disiratia 
dal canto dei rematori che ripetevano 
una canzone popolar©. 

Nel bel mezzo delia barca si vedeva 
ritto un giovane dell* apparenza civile 
e che «aniarellava (;on ! inp r̂cata osten' 
lezione. . ' , 

T- .Che direziono può avero qualla 
barca?—Chiese. IpiBs a sua figli».' 

'. — No0 saprei, rispose Venere con 
indifferenza: ciò che so,soggiunse, gli 

^ - f 
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è th« iiì'ht iJuii'̂ io uni di qu<̂ i itn 
provvidi maltneiiori chn non polrò mai 
e poi mai spiegarli 

-- E'I io ho il presenUmento.., 
-- É dalli colte lue solile previsJonip 

disso Venere con uno di quei diGfpet 
tìcci che rivelava quanto fosse dispia 
cenie di ts3tro stalH interrotta nelle sua 
dolci mediiazipm da un GO£Ì ingruio 
incidentei sndinmocene: còsi almeno 
tronchereifìo questo discorso che mi 
nacGia di esatìra alquanto monotono. 

Cobi dicendo, Venere m alzò, e^ Del 
l'aliò stesso che porgeva il braccio alla 
mammâ  si sentì afferrare da due ro 
buste braccia che !a aolievarono, le 
bendarono gli occhi e la deposero in 

:una bjrc». 
Li povtsra Ines eUerrita, alzava lo 

braccia come per chiedere soccorso» 
ma lo spaventò unito ni dolore, le tolse 

Jo parola e cad ie tramoruiai. . . -

f h 

' =. CAPÌTOLOXX 
, ' Tentatigli inutili. 

Mâ *bt̂ ^ dopo, lai, barchetta nella 
quale era stata deposta Venerei si fep 
mò alle fjldtì di Monreale a cuj è an­
nessa iì poggio di Bonaria. 

,UQO < î Ire rematori, 3C!ise„fli ca 
ricò sulle spaile la rapita Venere che 
era sv^nutfl, e, fatto breve cammino, 
Picchiò atla porta di una modesta casa, 

— Chi Q1 chiese una voce alquanto 
nasale., ' . , ^ 

^ ^ a n mi conoEcete? disse ìl rema­
tore con tuono di voce che sviziava ì! 
dispstto, 

; -* Che possiate andare in malora! 
sótìó l'̂ '̂ génte dèi" conte' di Gamarassa-
t Allora la porta si aprii Venere fu 

I l ' - . 
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dp^fta Bu di un gran- ietto e cvnse­
gnata ad una vecobia sdentij^j^ /:> 

L-i povera Venere, nel disordine 11 
più completo e che dinotava gli sforzi 
che aveva dovuto fare per tentól* di 
sottrarsi ai suoi rapitori, aveva i neri 

iQ lunghi capelli sparsi sulle spalle, e 
semiaperia la bella bocca.,Un pallore, 
di morte che aveva preao il posto del 

.bianco,roseo delle sue g. te, la faceva; 
credere quasi morta se il candido BU»: 
seno non fosse stato, ad intervalli, api--
levato, dai battitr del cuore. 

Una vecchia sessagenaria, scarmv 
cogli occhi incavati ed ìl cui volto ap-! 
pari va, per così dire, nassoato . fra le 
rughe molteplici e profonde*, «na di, 
quelle disgraziate che spingono la li­
bidine dal guadagno fino al punto dì 
servire ,da mezzane alla più turpe dalle,! 
szloni, le stava vicino e con tuono di 
voce ingrato, tentava rìchiamarb dti> 
quella specie dì assopimento. 
, La notte, frattanie, era giunta a metà 
idei suo corso, allorché Venere, con­
leggero movimento del capo die sòfÉ^ 
dì essere rinvenuta. Appena aprì gif 
.occhi rammentpasi dì easere stata ra­
pita e poco mancò che svenisse niio 
vandente...'. . 

Ella non proferì mottp, e pianse di­
rottamente I 

Se in quelmomento un osservotore" 
avesse ppiuto penetrare collo sguardo f 
in quella cameretta, avrebbe avvenito 
che il rugoso volto della vecrhìa ritf ;-'̂  
giava, di gioia, eorne se si fosse toHr^ 
dallo stomaco un peso che l'opprlmtWit ;̂  
trasse u(ì"firofondo sospiro e bafbt'Mò'; 
poche parole. ;; ., 

La cumeretti ove trovavasi Vmerp.r 
non avaya nulla che potesse «sserr̂ 'déŝ i 
gno dì osatìmiione. : . - - • vi 
^ 
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creàono che là poiia dì .morie p03?a 
impodìre degli aasaaainii od altri ma, 
giorl disfatti, voi li dichiarate a 
dirittura colpevoli di, iosa patria, di 
ìeao decoro forense, dì lesa, óiviìtà ? 
Ma non v'accorgota elio quast'accuaa 
voi la aoiìgliato. non sóttantb cóntro 
noi condor va tori di Milano,, wia an­
che contro i passi ê -i./Go-ernl pìft 
civili del iuoodD,,coinÌ, Gerruania, 
Francia. InghiìtÉirra o Stati Uniti 
d'AmeritiS ? 

Del resto io'^nbn puHSft" tacerò che 
agli aUrl laiei sette ooìieghj ed a 
me parvo assai aingoiare che ai prò 
ponesse l'abolizione della pena di 
morta pr. prio nel momento in cui 
il ministro dell'interno, risoluto a 
faria fi(ùta col "brigant<iggio in Si-; 
cjlia, ricorre aU'efltrmo rimedio di 
reprimerlo con la forra, mandandovi 
non 80 quante oompagftie di bersft.^ 
glieri. 

Che vuol dire questo rimedio f Par­
liamo francamente é senza diploma* 
zia. Vuol dire far aiììmnzzarn dai 
ao '̂lftti i briganti piti o meno col' 
pevol) (p forse anche dei briganti 
sàppoati) i qUal., cedendo al natu-
raU' iatinto, non si sentissero di-

• Sposti a farsi arrestale. In altri ter-
tnini si tratta di'far ammassare i 
òrùjanù'sema professo. 
• Ebbene, questo enorgleo. ^^esto 
Violento rimedio è approvato da tutti, 
dai Conservatori, per verità un pò'a 
'malincuore, poiché se ammettono la 
netta di motte, l'ammettono però in 
seguito ad un processo ; dagli aboli­
zionisti, a piani voti e senza riserve. 
- Povera logica! E piU di tutto po­

vera urtSflìtà! ! 
Avo RAUT. BEfJVKNUTI. 

lìiippoichè essendo indifeso il con­
fine orientale d'Italia, nò essendo 
possibile costruire alcuna linea 'oha 
preaaiiti seria e ilurevoU resia.t'^nzu, 
V unico modo per premunirlo contro 
i pericoli .d' utì ;evoiitUàle noraìoOi è 
quflllo d'.avero d(!i medisi di comU' 
iiìoaKionosion'i e sollooifj da _ ooa-
durrn nei'minor. temp9> posaibilo ài 
confltio il niasaìn^o n u f e ' o di truppa 
p M b i l e ; e su ciò, o r ^ i sjftno'd'ae-
cordo tutti i tattioi.i Sra. al confine. 

orlmvt&le, cont!nft̂ °àT>smRrè^fl Fam ' 
bri, non abbiamo eh) nna sola linea 
ferroviaria, ed è dunque urgente che 
so ne costruisca una seconda. 

A noi portftiito non resta cho di 
faro un caldo appello (se pur v ' è 
bisogno) al', patriotismo della vostra 
è n^éifa Venezia e d«ì Consìgli co­
munali dei duo liiatretti, e perchè 
abbiano a ooneorrors con genorose 
contribuzioni, e per costituire por 
urgfjî za un Comitato con pieni po­
teri" a" conchiudere. Ss arriveremo 
ftUà- meta, avremo rigenerato terreni 
f6rtiHiisiini 0 popoiftzioni iaboriosissi-
rao: avremo apsicurato a codesta città 
il oommrrolo (ìaììn Gertnania, o avre­
mo cementato li nostra untOno alla 
madrepatria Veueziii. 

q<-a 
una .erigi cqmlparciale s^n^a preco-
donti. A Pìsiroborgo, a Mosca a O 
dmaa, a KarkofF, a Kiew, «cC-, ras 
segnansi dappertiittffM bilant^^''^ 
cftiflàta stitìa^'oue dovesse coàtinuar&l 
la UuBsìa-àarebbe assai piìi'^'^anne'i,f 
giata che dalla guerra. ì a erisi co 
p*é«e anche gU siabfcflnér Ànao j 
ziariì àeWi Polonia riaéa.:"^i 
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•• ROMA, 5, -7- Legg'-si nella Voce 
della Verità: ' 
* Oggi un illustre o dotto Prelato 

»vea rònofe di deporre ai piedi di 
Sua SantiM un devoto indirizzo 
del 'Direttori chW Osservatore Cat­
tolico di Milano colia offerta da loro' 
raccolta, di L- l'Ì.ÒOO. 

Il S. Pftdre degnavasi di ricevere 
con molta sotìrlisfaz une V Ititliiizxo 

La maggior paria fféll'i fiibbrich*^ 
di Uoscèi, Kostrowa; .Nuek-Tcher-
katsk, ' ^ r o a ^ i j , Orel e. Ka*^a sontj 
chiuse, rnillimenti sòiio nuraarosi' 
ed iJ gpx^Fm ha ì^viofto a •Mô sa,- ij 
direttore deilìi iJftrtciî  cleiÌo Stato | 
signor Lamansky, peî  istiidìare la 
situa-^iono. 

AUSTRIA UNGHERIA, 3 . ™ i | 
Pester,Lloyd dice che ad onta dal 
carattere pili mito che prande Jtf 4111. 
stione orientale, pure sa la .por ta , 
Ìinh;ldaiizi1a dalla di-boluzza che.mèi-
atra la Russia, nega di apeondiscou-
deroalle giusto protoso dailo po'ìtìrizp, 
il pericolo di un conflitto generale 
sarebbe anche pid imminonta. Sarebbe 
fatale per la Porta so obbìignsie 
l'Europa a farni eseputrice della mÌ8^ 
Biona che ìa Russia ha rinunzi:ito 
ad adompipre da sola. Cosi non M 
sogna applaudirai é&ììa. ino'orazione 
della lo'iiicn rudsa che nel caso so­
lamente che, vengano accordato le 
liformo riconosciuto indispensabiìi 
pef le piovincie; ma v'e però da 
aptìr&M ohe a Costautiaopali sarA 
tenuto conto della simpatie che de-
sta la Turchia in^que^ti momeuti 
per gli sforzi inauditi àèì govonio Q 
sapranno approflltarue. 

"K. 0u omessi acoperti «aranao 
privali dal beneficio della estrazione 
a sorte e non potranno ossero am­
messi air «féWfifihe che loro: spet-
tasya dal servizio dì prima e\iii so-^ 
conda categoria, né a siirrrt|ftro in 
ptTsonu diìt frateìip, e laddove ri-
saHàts^ro a^ì^veìì dt tro(ìa 0 rag­
giri al One dt"É|^,rar8Ì aU'obblig» 
della leva, loiìnr^pnno altrélì n« 
peno del carcero l^^idolla mulìn 'co 
minate dgi'at-t. W (T t̂la legg'u 
Recìutamnntcè^""'** ' ' ' '• 

— * - * « * " i - * ^ -

ài offerta aia JargamanteadotÈatOv | ordinario è I 
T" 

l a i 
filosofia nìorsld nella 

giacché noi siamo persuasi ohe se la 
Congregazjone potrà dlw a sa a t e s j , 

flT; 10 pòslo calcoìaro (ìM sieurezi^ij 
j|.^;,d'unjl, Bomiua |>reo||a e iiOiì itf»^ 
' a s ina ta ' allo scopo , Usa pórrti ^ -
che psplicarQ^^i^Mti etJdeuH l ^^^ 

momento rtìSsolll quUlo olterto di-
jf^Qrrebhsro'onbligaforie gnrebbé anche 
pos>o fuor (li duhWJl ra^^iim^i' 
mento del dcsideipato efTotto: ì 

^-.. 1. -.:' 
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Scrivono da Portogruaro, 3, al'a 
Gazzetta 'di Véne sia : ' '' . 

- \ j 

Ieri cbbimo fra noi il noatro de 
putaiOf comm, Tauìo Fambn,-Ipr^-
diU;tti saòì studi e doyerì di depu­
tato non gì' impedirono di occuparsi 
ài flof; di questo Golfe^LQ, chei iia 
tatitó^ bi^ogìio del ' opera dì lin rap­
presentante ffitelJigenta 0 verjimeat» 
Ja^orio-W. Peupiratò i)eiìh ''òknnosa^^ 
disco iniquità di coi^iunicflizioni di qqe-
ata rr-gione, s 'è adoperato acciot;i;hè. 
abbia a cessare e presto tale" ingiù 
8ti:?i5)/'Auoh'egli è corivintd che ii 

Go.vcvnft abbia da fare qùalch^ Cosa 
por noi; che siamo nella pasixioDe &> 
per igtii-ìderitica a quella di BéHttha 
e^.di; Sondrio, • :' ' •" ''-''' " ' • 

Il Fambriòi h& portalo' fondate 
aptranze óbtì il tronco di ferrovia 
Mê tte-SEÈTt D(5nl-Portugfuaro pos'^a, 
in un itomfo relativamente brevc», 
dìv^jntare un fatto coiiipiuiò, Ve3)a-
:̂ ia al pari di noi/saluterà con gioìa^ 
im taltì avvonimento, poiché questo 
tronco é doéitinato ad abbreviare di 
qqaìche decinv di cbiìoinetrl la via 
per gumgere a Poiìtehhn^ in modo 
d& farà concorrenza a Trirsfe. 

Ì^**^Quedoè^ l'ubico obbieftWo della 
lineai e-Ven-^zia ha mostrato.^di, com­
prenderne Pimportanza fin (tapinando 
il suo Consiglio coniuimitì votava 
nieutemeno che un sussidio a;muQ 
di quar^ntamììa ììre e per tceaU-
cinque anai. K io credo di poter spe-
Pare che codesto Consiglio, non solo 
jEEÌapronto^a jnantenera queHa coii-̂ ' 
tribuzione, ma ad aum^mtarla di qual­
che, nifgEiaio di iire, se .per Ja riu­
scita duir Operazione ciò aia per es­
sere nectì33;̂ rio* Accho il Consiglio 
provinciale sì mostrò in ripetute oc­
casioni favorévolissimo^ e pi'onto â  
sovvenire questa linea. I Comuni^del 
«ostro Distretto e di qìiellò'dl" àaìl' 
Bona» tutti 0 quasi tutti, hanno ri--
sposto airappeUo, votando all'uopo,' 
in complesso, l'egregia somma, se nò̂ a 
arrOj, di se^saptamila lire annue per 
trentacinque anni. Tal:( sacriflpii perà 
sono ben lungi dall'essere sufiicienti 
^ér raggiungere la meta. 

K d'uopo che io Stato venga in 
aiuto, ed abbiamo già sufficiente mo­
tivo dì i'itenere che i reggitori no­
stri siano disposti a fare anche per' 
noi qualche cosa. : 

11 Ministero, ora che il pubblico 
erado ó liberato dalle strettoie dal 
disavanzo, è i» grado di concorrere 
con sussidi chUomotrici di gran lunga 
Bupèrìori a quelli altra volta, e per 
dure necessità, fìaanzÌ8^r,ie decretati, 
0 se non per tiiÈtele linee/.aìmeno 
per quelle che sono* meritevoli per 
V importanza commerciale/Interna-
jjicnaìtì e mìiitare. 

1 . - 1 , 1 ^ ' > • , . : • ! • • 

Buon per noi che il tTonoo Motìtro-
Portogruarp, sotto tutti e tre questi 
punti dì viàta, è importantisaìrao; I l 
coinm. Fatabri appunto/che in coae 
milii^ariè molto competente^ sia nel 
primo discorseci suoi elettoH, sia 
nel ristretto conrogno di ieri, ha di­
mostrato quanta importanza abbia 
sotto tale punto di vista qi^Mta li-
n^a, a io ̂ sono certo che ì supì con-
vinéb enti saranno divisi e dalla com­
missione della difesa dolio Stato ^ 
dallo stesso ministro della guerra^ 

e i'offerta, aucordundo agli scrittori 
• afjli obìatùri'la 3ua anoatolica agli obiatùrria sua apostolica be 
btìdizione, e incvirnf:'giando i primi 
cotì bî névo]i pan;lp, 

— 4, — Dicesi che al riaprirsi 
della Camera il ministrò delle fmauza 
pi^r^eiiterà alla Camera dei deputati 
tni'nuovo progetto di Irgga intorno 
alfa /ìsia civite. {f'anfuUa}/. 

iVlltA^KO, ,p/ - r Ieri S. E . il prò-
sidt^nU uel Couiiiglio dei tniiiistrìvi.-. 
aitò i membri del nuovo Comitato 
di ' Aminini-Hra^-ione^ dajle Ferrovia 
d^ir Alta*;' iC^ia mentre erano radui 
nati^in seduta, , . ,̂ ... ,,- - . ,.,--

.jj^l^a sera, l'onor. Dapretis doveva 
;rip^rtire per Hòma. '^ 

LH fìatzcita Vfficick He) 3 geiniio 
'•.anùmitì^i ' •- - ' ' i-'''• '" '• 

^Hfgio de/Klij 26 novemiìro ch^ tip. 
[irova i'istiutiòie di 1^^'*S3;t di ri 
s^srmi) in T oj > e i e s ncUce-lo.sla-
min. ,̂  , 

Regio decr io 19 vembrri che m 
tfjrzzi ì! cjinijn= di Cn.ì7.zi> fti aoset-
tare li donamne di L. JQOO f l'olii di! 
Mfà.iì80 D^ A»geU8, • • 

Oi3po-izi'>ni noi p'^rsonale d'p-ndent^ 
lHl,m^Hi?iero di p ĵbbiica i'atrozione e-

: wiTim'mr&M 

^^-'^m:GmmEk 
ii NUTiZiK VÀItm !.. i -

ì 
i L - * r 1 

^J 
- ^ ^ • ' . . * ^ 

II Figaro in _nn 
V anno morto 

del Ciiniuiitì dì Padova, visto Tarti^ 
colo, lo da.Ua legge su) reclutamento' 
delI'eyercitOj • 

l - K -
> ̂ -

FRAN^CIA, 4; -
articolò intitolalo 
scrive: « è Ub passo di pih V^TBO 
ranno mist^^rinsfim eia HÌ opererà, 
il miglioramento TÌti2Ìònatè ĉ òt m<̂ ?/2Ì 
che Dìo vorrà. L'erba è cresciuta' di 
qualche centimetro sulle tombe che 
debbono- essere dimenticata, r^fati-
Qìulli! e le fanciulle, che liòn hanno 
suila froht-r te tracftie delta fulgore, 
sono creiiciuti d'un tratto^ coniò i 
rampolli doì Bosco di Buu'ogue ta-
igliato dalia guerra. Una generazione 
è venuta su, ed è la buona. Una gè 
mvMW^Q ditìcendtJ ed.è ia nosirix. 
Dopoqueèt'anno la fortuna demFmn?f 
;Cia apparisce viepiù. Ess^ 3i innalza 
'sulTEuropa come il sole del mattino 
sull'Oceano. » 

— Il ÌI/om^<?ur scrive che qualuo-
:quo sìènò le peripezìe che la diplo­
mazia' Turcg, alle prese con quella 
delle grandi potenze, riserbi airKu-
ropa, la Francia può osservarle sètxis^ 

• dirette preoccupazioni G senza timore 
di essor trascinata per parteaua. in 
cosi lontano conflitto. Che ia crim 
orientalo si risolva,cpn la gu^rra^o 
finisca còli la pace, coo^e dobbiamo 
sperare, là j^'rancia ha dinanzi a sé 
Una prospettiva di pace rassicurante 
per tutti grinteressi e senz'essere 
indifferente a ciò ohe accado all 'e­
stero, è decida a occuparsi dei pro-
priì affari. La sua situazione interna 
richiede per molti anni ancori^ la 
parte più,viva e seria della sua at­
tenzione, 

—• L'Ordre dice che il presidente 
delia repubblica indirizzerà alle due 
Camere, nella prossima riapertura 
^della seasigne» un messaggio. 

Il mimHÌro Simon ha scritto la 
parte del messaggio che concerne la 
situazione della Francia e là polìtica 
che intende sóguire^ii gàbinótto. ' '' 

Lft Camere francesi sono convocate 
pel 9 corrente, -•• ''• ^' 

•^ La Banca franco^olandese fu 
dichiarata ieri anche qui in iàlÉittó' 
•di fallimento- I direttori hanno ri-̂  
;OQreo. in, appello perché si annuIlMa 
dichiarazione. . ^ 

Billoir confessò completamente di 
esser i'asflassino della moglie. Pre­
tende però averla uccisa involonta* 
riamente per atto di collera- -

RUSSIA, 3- ̂  Dispacci da^ Pie­
troburgo air^s^a/'^W^T recano?. 
-, Infierisca ora i,n .txvtta la Russia 

N O T I F I C A -

L Tutti H cittadini deV:Q'Stato 0 
tali con^iiderati a' tenore del Codicj 
Civile, nati tra Ì1 primo gounaiò al 
31 dicembro 1858 e domiciliati nel 
territorio di questo Comune devono 
essere inecrittì nelle listo di leva, 

2^ Corre l'obbligo ai g îovani prtì-
dotti di domandare la lóro inserì-
ziore e di fornirò gii scbianraenti 
che 'in quastà^^occasioTC potranno 
loro t̂ 33cre iiL'hìtìsti. 

i I genftori o tutori pr cureranno 
che' i giovani anzidetti ai presentino! 
personalmente), in difatto faranno 
fessi IHatan^a par ladórò^inscrìziontì. 

3 , Dovraunò parimentu uniformarsi 
alle precitate prescrizioni q nei gio -'̂  
vani che,,nati in qatì:àtQ Comune non 
risultino altrove domicUati, ornati 
altrove abbiano qui il doiuiciiio, non 
che i loro genitori o tutori nolla 
parto che li riguarda. , v. : 
i . ì giovani nati>Ìtrove ma, qui da,:'̂  
micUiati nel chiedere U/loro ìnscri-
zione esibiranno ò faranno presela-
taro l 'estratto dell'atto di loro na-
Bcita debitamento autenticato;' ' ''' 

4j Là ihscHsiohe del giovani che 
fosiero al servizio militare non cha 
quelli che 'si trovassero residenti 
fuori dello Stato sarà richiesta' dai 
•lorO] genitori, tutori o congiuriti-, 

5- I giovani nati nel Comune ma 
domicUiati altrove, dovranno colà 
richiedere la loro fnscrizfone e pro^ 
curare ne sia iato avviso al sotto-
'scritto Sindaco dol Comune nelle 

. . I l ; ' . IV{U ^-^ 
f ^ 

cjf'H&i^ di leva 5oao st^tì inscritti* 
. 6. Nel caso che taluu giovane 
nato neiranno 18.58 aia morto, i ge-
nitorì/tutori o congiunti esibiranno 
l'estratto^ dell'atto di morta ohe dal̂ -
TuiRziale dello Stato Civile sarà ri-
JasdfltO'in carta Jib#ra a norisa del 
disposto ncH'art- 2 ^N. 27 deirunicò 
testo^d^Ua ' leggo aul bollo appro* 
vato col R. decreto del 13 settem^ 
^bre,lS74 N- 2077,. 
. 7. Saranno inscritti d'ufficio papt? 
età presunta quei giovani che non 
essendo compresi floi registri ^eUo.-
Stato Civile siano dalla notorietà 
pubblica ritenuti aver l'età richiesta . 
per rìnscrizìone. ' '^' 
; Bissi' noi'n'éaràtitto catìcèllati dalla 
liste di leva ae non quando abbiano 
provato con autentici documenti e 
prima dall'estrazione di avere un'età 
minora di quella loro attribuita. " 

'&fo%i-5siiegfi«§ presfiopfribu-
«iiìpft^Go^ezionnle di Padhvl. .. 

' 8 gennaio. Contro Moschtn Bortolo, 
Rig:oni P/fl/.ro, Nani Moconigo AJes-
sandro per diffamazione, dif, avvo­
cati Paiui'zi, Duse Q Vanzotti ; contro 
Steifàhl Antonio per libello famoso 0 
r«l̂ Q: i\\ stampa, dif. avv. Cosma ; 
contro A. B* per bancarotta, dsffsa 
avv, Lt-noar. 

^ 

oaUofiinj^j^l»- — La Congrega­
zione ài carità c't comunica la se­
guente ulteriore offerta pervenutale 
dòpo qaollo pubblicate nel giornale 
di itìri# 0 che ritónJarno opportuno 
à\ riprodurre testualmente: 

«La famiglia Troveì dei BonfJ(i 
cifre annua Lre 3000 dello quali m. 
pjigberà una metà a datare da primo 
gennaio 1877 di trimestre in trime­
stre anticipati salvo intelJÌgon?^e di 
prendersi colla Congregazione pe? 
raccomandarle determinati poveri co­
me da sua circolarlo dicembre p-p-

«Quraito alle altre lire 1800 sarà 
a veriBoiirne il pagamimto in rata 
trimestrali a richiesta dtilla Congrua 
ga:^lone tostOchè l mezzi raccolti dalle 
oiTtìrte cittadine le renderanno pos-
sibilo^ •^••accordo Col GomunW'i prov-' 
vedìmenti p;£i efficaci alla repressione 
doll'accattonoggio. - , 

Nor seguiamo cpn vìvo ìnioresm 
questo argom<?hto non meno por in-, 
tima persuasione della sua impor­
tanza, ohe per secondare il sentimento 
di grandissima parte? dei cittadini, 
ìa quale unanime nel desiderare il 
rflggmngimento dello scfXpo, ai mo­
stra pf?rt̂  p.^ri£osa nei "prestar .fede 
alla possibilità di raggtungeì'ìo, nel 
giudioari^ TopportunUà dnì provvedi­
menti che nossooo mondarvi, tiell'ap-
prexzaro la gravità dHlio sforzo ne* 

cessarlo» e nell'apprestaij'etJ^meMi per 
rompJfìrJr-

\ Le offerto Unnra pervenute alla 
. CongregfiZ OUQ â ttf̂ at,̂ np appunt^o que-
;s^)!itato dolìa'pnbblibà opinione, al 
icuni pochi appalesarìdo colla pron-
toz^a ed ̂ n^tità dwlìoffertà una asso­
luta fiduoia, altri ^«t̂ guendo una^aj^^-
dia via tra il f^ro e il noMftpe* ̂ al­
tri moltissimi staadoiìentt sull'aspet­
tativa, p, taluno manifestando ottime 
d sposizioni "e qu'lchtì dubbio. 

•L'̂ 'offorttj dei ^jggVCtjriuaKii,.Trie­
ste, Mmri e Jd'cùr pubblicata ieri e 
qUtìlla clh? q;.ii sopr^ r|p/:'rUmmo, ap*-
paVtengdno a quest'ultimi^ categoria;^ 
QiSB appalesano egualmente rauìpo. 
degli oblatori sempre pronto a bene-
fìcare, una aporta disposiziono a^con-
correre t^iRchcómente per Tabolìzione 
; dell'accattonaggio, una quHiIoho in-
lot^rtezza sulla possibilità di ottonerò 
î  intento. ' 

r , 

Lontani dailMdea di Hindacare ì 
moti dell'animo, noi crediamo non 
far off'iHa ad alcuna nel manif-stare 
jiipeasieco,nostro che il tipo dW^réa 
'più consono alle circostanza sia quello 
adottato dalla, famiglia ^Trevas, dei 
BonfiJi, famigJia che d'aìtronàe per 
; lo suo attinenze colla Congregazione 
è certament» nella condizione più 
sfavorevole por formarsi ' un ..esatto 
•concètto'deirargòmento, 
I Qùeìl'bff.^rta contìsne una egregia 
ohÌFiziooéì annua î on &Sà\to imma^ 

Idiato, la quile peV^un lato,tendo ad 
aayÌGurare allaO;>ngregazioue i mezzi 
per continuare i sussidii in corso; 
per altro lato delega alla Congrega­
zione il provvedere ai sodoorsi per 
certi poveri che sì riiaarva racco­
mandare e che probabilmente sono 
clienti cotnuni alla pongrtjg^zlone eL 
alla fainigHaYcontitiua altresì la pro-
mQ:jsa di un'ulteriore an^qua cq,rr^-
sponsione da attuarsi a richiesta della 
Coiìgcogazione^ tostochè questa abbia 
raccolti i me:i!zi'per poter prendere 
d'accordo col Comune provvedimenti 
più efficaci per la rejiPessìoae deV 
i accattonaggio. ../^^^\^; 

Questa promoiia non appalesa sol­
tanto una favorevole disposizione a 

cattonaggiò/raa assicura questo i5(>.tt?-
cor^o 0 io ci>ncreta, essa motte la^ 
;Oòngrdgazio/ìd in grado di tenera^ 
Nicolo nel preventivare i mezzi di-
sponibiti per Tattuazione dei prov 
'vedimenti che sono necessari allo 
scopo. La famiglia offertìate non md̂ "̂ ' 
'atra di dubitare dell'esito per quanto 
dipende dalla possibilità, dls attuare; 
VcGonci provvedimenti^ essa f* di 
pendere la^ riùscit^k soltanto dalla 
mlaura M cortcorBo che la popola­
zione sarà per a'icordare all'intra­
presa. • ' ''" ' '; 

\ ^Ntft̂  desideriamo cha j^uesto tipo 

T e a t r o C^a i -Hia ld l . — Dò il 
benvenuto di cuore al signor Moro-
Lfn in questa vecchia Padova, ri" 
stucca, annoiata a morte da un tem^ 
PO benedetto che non la vuol più 
tlnire e farsi buono. Il signor Moro* 
Lui può andar .HUju-rbb̂  & con tutta' 
ra;0ipne; n^n' ci y^ùìoyi,.fih$ hii pot 
n)bti#ci pigiati, corno Ieri, al Oa* 
ribaldi; per.persuaderei che siamo 
ancora vivi e sani e non già iro" 
muffiti dalie nebbie perpetua dalla 
polt gUa, che v'ìn;^acchera Ano alla 
noce del pie le- Il sole iq non so 
quasi piii che muso nhhU ; non must 
che non lo si vede splendere sereno 
l^ssii noi 

*.. M glauco 6 profondo tvóùn dui cielo. » 
Pure non mi lagnerai se ogni aera, 

come ieri, vi fossero al' Garibaldi 
Unta vita, tanta gioventù, tanto 
buoniumore, e pift che tfitto, tanta 
gi&zia di Dio- Furon troppo para* 
gonatp. al aoEe ie iieìle donno 4ni 

fpooti 0 prosatori, perchè a me npn 
sia lecito dir loro una volta sol^i: 
Be quello del cielo non M mostra, 
io^m'accontnnto di voi, ohe avete 
il suo fqoco n*^glj: ocohL ̂  

M Moroso dela Nona, quella 
cara commedia dì Giacinto Giillina. 
fu applauditisaima. 

Com'è simpatìe:!. la vocchfn Nonna 
colle sue memorie dì sessant' anni 
addietro, col suo affitto materno^ con 
quei Mmpi d ancore giovanile*^ non 
domato ancora dai dolori o dal tem^ 
pò 1 La «ignora Moro Lìn è una Nona 
d'oro, tìd io, sempre n«i panni della 
ÌS'ona^ vorrei poter dyrle un biCÌO' 
suil^ sua ,fr*ate rugosa. 

Momolo Paneli deli) B^^osola (M'> ' 
ro 1.ÌH) è artista, piovoitt^, e non ĥft: 
bisogno delle mie lodi. j 

Rtìnia^imo anche ĝ li altri attori^ 
ch'ebbero vario chìainàte dal pub 

= b l i c o , " " • • - . ' • - - . • - • i •-••• , ' " - • 

Star feliop (^fritnoniosó, la farsp, 
^mpìctò el Aforoso dda^Nona. Quai-/ 
tunqutì r o ^ 7)on nuova, pure ridotJa, 
in'venezi&nò'e 'portaU :̂ U'a!tfìZza dei' 
tempi (c'éintrano ='|)t>n̂ fho le- conftì'̂  
re^nztì.di Costantinnpoli e Ja gùerrà-
d;Orieo^p),.jei^a^Uft,fchiudtndo laae*^, 
ra^ft ra modo,da Ja.-iciarmi iijdtfsi^or' 
riddi passarne una di spjnig^isTit^ e 
presto. ITALO 

**^4fer«l <ì-4iV^H e depositati 
alla IJiv. VI Municipale: 

Per la seconda volta '-^ ' 
Un cappello. -•• ^ 
Una chiave. ^' • i 

Per la frima volta. 
Port'inionet'ì cont^m&nta Vigl.^^itl 

delia Banca Nazionale, . 
Un Vigl etto d'dia B. Nazonale, 

: Una chiava 

Sappiamo ch'entro \[ c'orrento mese, 
avrà ìnogù un convegno fca delegata 
did (Jovt?rni italiano ed austriaco n^r 
prendere gli òpiiortdnV ébhcertf su 

^quanto riguarda l'aHacciamBnto delle-
^rispettive.lìnee della ferrovia PóiU' 
tebhana. LU. Ooverno austriaco ha 

fnomipatp asup. rappresentante il aig,. 
uiulio tioli, Dìrettura doUe Ferroviev 

|od i r Governo italiano V Ispettore 
comm. Biglia. La Società dell'Alta 
: Italia' vì̂  sarà anch'essa rappreSen-
^tata da apposito inoaricuto/' ' ' „,'' 

' — I h quanto ai lavori in córso 
jsuiia nodtra linea della PontebHi; ci 
•cohsta oh'easV procedono abbà^àtànza 
alacremente, per quanto lo permette 
ìa corrente stagione De! re:ìt6, sa­
rebbe affatto senza siopp U voler a-
prire all'esercìzio un nuovo tratto 
'di ferrovie, stante Ja mancanza as-
;solutà di «Il centro i(;ppo.rù,nta a cui 
ra*ìttar capo. Oc^^orre ora soltanto 
provvedere perchè quanto ridiane a 
farsi =3U questa linea sia terminato';' 
.contemporaneamente al corapiWèrito 
:di quella, austrÌDCa da Tarvis a Pan-
tebba^con cui la nostra deva alL'ac* 
ciarli;,lqcchè avverrt^ nel corso deir 
ranno prossirao. .'(Afom'^pre ,S. i?,) 

8^'ci'S'OVSc. ~ li Ministero. 4^i 
lavori pubblici hi approvato il pro­
getto per la. dìramt^zipne ferroviari^ 
dà Cbmo alLagò, In seguito di tale 
approvazioiie, là Società dejrAlta^I^ 
talia potrà quanto prima' ntir' mano 
ai lavori, :̂ {Ide^nJ 

S> M. sulla proposta de! mnitatro 
dellE^ pubblica istruzione, ha,Hoon 
RR. Decreti 3, 8, 20 ottobrtli hv&U 
12, ,19» 23 e 20 novembre W(ì, fatte 
le noùxìne e disposizioni^^a.^giientì':^ 
- . ^runi Francesoo, protv,edjto?9,«gU^ 
stùdii della Provincia di, Campoba3?ìO, 
trasferito allo stesso'Ufficio nella Pro­
vincia di Viceni'.a; 

R. Università di Siena e chiamato. 
a dar V innagnamento dell'antropoló-
'Ifi 8 ^«dagoglft*''^ft1^'Univeraitft df 

îéa, trl^sferita pe^^Unsegnamento 
deìh pedagogia n quélU M Padova; 

ROSMtt! cflv. FranC^'^co, prof^^ssoro 
ordinario di fisica nel|a R. Univer-
aità^di PadoVài nominato preside d*dla 
Facoìià di aCienze tf^ÌElte ni ìttiche, flai-
chf* e naiurs/l (vii ' 

Messedaglìà comih/Angelo, id, ìd, 
dì econoniia puHdr.a o di statÌ6tìca 
id. id. di Padova, id. id. id. id. dì 
economia politica. 

A r r c M » |sct* rte8*UI. — Leg-
gesi nel Oiornak di Vicensat 

La Camera dì commercio ed arti 
di Verona ha votato ad unanimità, 
nella yoduU dot 3 corrontef, iJ se­
guente ordipe dei giorno i 
i La (jaàì̂ 8Ì*a,.factìndd plauso ai prio 

cipii dì oiviìtà e progresso, ai quali 
si informa il progetto dì leggo 26 
novembre 1876 < l'àbobzìoae del-
« l'arresto personale per debiti civili 
*e commerciali* • nei sospetto pert\ 
che, ovQ.sia adesso sciolto quel freno 
ed abolita jfl pena contro iJ d/^bitoro 
insolvente possano crescere i diurni 
oul sì trova n^poaio il commèrcib, ' 

invilii il PaHaméntfi ' ? 
a vplor innanzi tutto considerare so 
non ^ia forsfl prematuro il far pre­
cedere il d/!tto progf'ito di leggo ad 
altre d'aposizionl, che dovranno forv 
mar parte integrante dei Calici del 
commercio e penale, ora allo stùdio, 
e se quindi nos torni opportuno ri­
mandare la dìBcUssìono d«l progotto 
stesso dopo la presentazione dei co^ 
dì,c|, dianzi mt?n?.ionati, allo sr-opojdi 
.•ivere" in. prima esatta coiibscenza 
delle discipline eh» «àranno (proposta 
in mat'-ria di faUunenti,o delia peno 
da comminarsi contro iì dolo e la 
cilpa, 

•àalB-^^&Mry- — Da una corrìppon-
den-sa da C;stiu)linnprU al jQurnal 
de Oenéve togliamo U seguente rac-
conto: 

• Il marchtisfì di Salishury potrà, 
partire da qtii s^nza che la Sui glo­
ria sia stata aummtata; ma «^0 ai 
potrà dire altrettanto della ;.̂ ua fami' 
gìja, 0 a^yìì^À^itr^. gf^ntUuoino non 
ha allottato, tutte U idee della Rus­
sia,' egli rio avrà almeno adottata"; 
due bimbi, l'Jcco i l fa t to ; ^ 

« Cinque ò'Stìi giorni sono i g io 
vani rioll^^/^fó£: ŷ Oj/rt̂  ove^i^tsiédà ì 
marehiSe^ Videro pl̂ ŝao aJJ^ porta 

^due pacchi gjii^ti con cura/ 4^*^^^ 
dutì.neonati che' si orano posti sotto 
là protezione della Granbr^'tàf^Sà. 
'Informato di qn^vsta visita che nullî ^ 
aveva di diplnmaticoj'il plehipoten* 
Z'ariO ingltìfifr permise, ohe gli ai pre-
sfjiitussero lo 4ufl, ppvera Ĝiĵ â t̂iir̂ ii,̂  
Égli sorrise Ipro cordialR^oni^, 9, poi 
con calma, tutta inglese, disse: lì 
tengo per me, . •. . ̂ . • . < ^ • 

«Queste poche parole tolseM alta 
morte e all' abbî ^ztono du- essari 
umani per portarli lUt (u .̂ i> e negli 
agi, TuUtì le autrici disponiblii fu-

jvoho richieste e il biion marchiise al 
Idìede la pena dì scrgliera ìe due mi­
gliori alle quah ha annunziato cha 
doyraimo s guìrlo à>L"?ndra cui bitn* 

B''3i^rt ^ai «lt'i»orUi«J. « I l 
giornale, Messager franco - ameri-
^^(liJ giunto 11 27'dioemb^e ^̂  Par i ­
gi,*' annunzia che dolici deportati 
fuggirono da Nnmea in un battello 
a vapore. Un, yascella, da gutjrra li 
inseguì e nWi-iìprdfjé dieci, I due al­
tri si annegarono^ 

— Fu "uUinii.\monto varato agli Stati 
Uniti d'America un vapore che è il 
più bello di quanti sdcano il fiume 
Mississipij sptìcralm^inte pel servi^sia 
dei passeggi^ri. • " ^' 

EBBO si chiama The ffreal He-
public \ò lungo lOG metri 6 70p^nr 
timetri; è largo 30 m«ìtri e 78 cen-, 
timetri, e pasca un ra^tro «27 oen-' 
tìmetri. I bìlaucisri hanno 17 mstrl 

'di lungiitìzza; le ruoti 11 -metri * 
'58 centimetri di dianiiUro e la 23 palo 
45 centimetri- La due cAminiera at̂  
innalzano 33 metri e 43 centim-btrì 
sopra la Unoa d'immersione. ; . 

{ Questo gigantesco vapore pud tra-. 
sportars un''carico' di 5000 ton?^el-. 

;latfl, 15,000 balle di cotone, 400 'pa3-
seggiori di prima classe 6 50O di 
seconda;* ŝ - • - ' • -̂

j -U salotto principale, cbó è épìén-
didamento orflato di spacchi, acui" 
•ture e pitture, e lungo 83^ metri»' 
largo 9 metri e 15 centimetri e alto 
4 metiU :> 
' /̂  | Ì raS<?HV fii'^S' — È stata- ay-^ 
*vtìrti^ una nuovft faìsifìcasione nei 
biglietti oo»sori;iaÌi;4a Li^^ Cinque-

|I biglietti falsiftcatl eoa molta abi­
l i tà, onde possono faciimerito essera 
posti ih circolazione, si riconoscono 
,da alcune ia^suttezze che richiedono 
molta' ktt^irizione^ per esaere rileviate. 
Frattanto diamo cenno dèlia prìncl'^ 
pah ad opportuna norma, del puhb iao. 
,Es3a,9pr*sist9!ìP noi rec0r-del bi* 

P ^ M . i ^ ^ A v».-iM-i n ' t u r t l n T?^^ttn ìnVti/-'a nì M^cheU 1ott»,)5veTarfÌo,rprofeà3orQ 'gfiotto, nalla parola Heono itiveoe dì 
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Repno ohe sta scritta a ilaeofc,^!! 
gna delle dutì tavolette recanti 1 ìn -
liéazìone ad N^ 5, e Ufi mv^sohf. 
ove le duétistèVaffigurèìitil" Italia 
hanno il fóudo.a.lineette disuguali 
" g r - ' - " ' ' ' ••-••-' 

omm 
parola rtcevatt |nV4!C8 ^i, riecòxìtis 
•e l'ottava irigà ha ìi parola ftono-
..Ì[f'»"MÌane invece di conosohitane. 

apra il Fanfulla ; 
i^Abbiamo da Perugia la notizia di 
tìno scandalo avvenuto in quoUa città 
In sera dall'ultimo dell'anno. 
I Socciido il consuató, la musica del 

reggiraanto rfi fiiiarnigjoim ,saìutaHf 
la mczzanotttì col suono della ninrtna 
i|'ale ìu pia?.za Vittorio Bmanuelp^ 
iUt» h flutìsEru della prùftìttura. 
ualfiho porEorm di poco conto 0 

qualchtì monello aecoise quollà marcia. 
con Sfarli di disapprovazione, ohe 
ntìsamio ai pròse la.cui-a di far ces­
sare. 

L'incìdente non avrobljn'avutò nea-
stina ìmiun'Umn pflr flè atospio. Ma il 
matttiJO aeguente, la Giunta Muni-
oipale mmmAo anàata mi ossequiare 
il preftìtto, uno dnglt assessori di­
mostrò il proprio dispiacerò pei- il 
fatto accaduto la sera avanti, h^naa' 
Am\' del contegno dui^'autòrità poli­
tica, 

li prelotto avrebbe risposto che 
«la colpa era di chi aveva provo­
cala la manifestasione col suono 
della marcia reak». » 

Se la risposta è (luàle ci vióue ri­
ferita ft pef Ib̂  mno aingolara in 
bocoa del rappreaentante doi governo, 
tanto pia cho' in tal caso la «roì)o-
caziùne aarébbii venuta dal coman--
dante la divisione militare. ' 

pei*. sfss>. V- •.tiflggìamQ con/di^ 
fipiacere nel FanfuUa, 5: 

lori sono giunti da Pietroburgo 
telegrammi privati i,quali recano 
laiinuiieio deiìa mòrta di nn Ufficiale 
italiano, 1) coats MhaviQ ài San Mar­
tino, succoduta A Kicheneff avant'ieri 
sera. Il oont» di San Murtino era 
maggiora di cavalleria, e pochlPflìmi 
mesi or HBODQ chiega led' otteivoe fa' 
coìik (Vi lasciara i] aervì^iifl,^eì «ostro. 

I B^eroito, e si recò inliuasia. dove fu. 
ammesso a mititaj-e,. con lo stosso 

" n9irese,Ptììt,à rusdo. Kbbe le piU 

Uff; •: •'••• VLTlìlE T^ 
e h ? trf--iij.»i-ifi.. *'-̂  • COr?fUr^':(are & 20 ant). -

A Janìna ebbero laogo disordini. 
^ Dig|f<^siUfi Z)»Viffòf5: I » f i l ì i fhì / i t f un quarto tentatilo 

.iÉ'tìn.^anardelli, feh^ in f gu i t l i«f^"?^|f^^*^«^^'"^^'' '^'T^'^f ^|^ 
ad invito speciale defla G i t ó d?^""' '*'"'^" 8̂ **̂ ° ponendolo al m 
Viterbo doveva. racarsi domani in 
qntìlJa dttà, fa costretta dalla rnol|e;̂  
flUe occa^a^ìoflia TÌraanMro atì ^' 
tro tempo questa gita, la JluaL| 
veva per scopo di studiarell?8dn 
zioni «cononiicha dì quel oirconda-
fìo importante della provincia di 
Roma. »^ 

Tantio mogiiol Un discorso miai, 
storiale di tmoo. 

t -u 1 

cheggio. 
I .soldati torzarono a cambiare il 

M?nd; (t). della piajiza chlu3ii.' 
(Dip. della Qaix, d'Italia). 

Da alcuno lettere di, Costantino­
poli riaolta che, nel discorrerò del 
progetto dfllì' occupazione militare, 
URO dei più autoireVoU fra i «fìni-
stri ottomani avrebbe dòtto: «Vo­
gliono trattare la Tut'cìììa come trat­
tavano altra volta il governi! del 
Papa, ma noi non slamo il governo 
del Papa, e né accetteremo, nò sw-
birorao la presenza della baiontìttò 
airanièn».» (Fanfulla) 

È pervenuta a S. U,. il Re una 
lettera' del Re di Scioà, in data dui 
14 ottobre, recata in Europa da 
quello stesso corriere che portò lo 
ultime lettere dei viaggiatori italiani. 

ri Re Menelick ringrazia S. M. il 
Re Vittorio Einaauela dei doni man­
datigli por inep:?.o del marchjse An-
tinori a diiihiara di tenerli in gran-
dissimo preg'io. S iggiunge che i viag 
giatori italiani furono da lui rìca 
vuti coi massimi onocl, 0 che egli 
ha, preso ogni disposixioae, secoodo 
la conauetndine del paese, nfflndiè 
.nulla niaticlii, durante il soggiorno 
nel suo Rfgno, al marchese Anti-
norì a ai suoi compagni. Promette 
infine ampia proteziono alla spedi-
zioutì per U vmggìo ulteriore verso 
i Laghi equatoriali, avvertendo solo 
che 3iif:itta protezione^ coma i ben 
naturalei ' non potr^bh-ì e t̂̂ Miilorsi 
oitffl ì conlìni meridionali 'dei suoi 
domimi. 

E. OSSERVATORIO ASTUQNOMICO 
' d i ir*ftdova 

7 gtìimmo , j 
'•••' 'H. meMHl vero di Padoif̂ '̂  

f̂ imp,7̂ med. di ì̂ ,tflova oreiS f/i,tì,flUJ!'6 
Teliipo mèli, ói ìùm'ffff ì | m.;'ft ,"8,7 

Osservazioni metè7'eoÌQffiòhs, . 
6se;̂ u.j,tV(tli'iilt"Wrtdi m. t7 dai snohe di 

m. 3q,7 d̂ l flveì|q.mBti:o d^ m ive. 

d g MiauBO tì p. 3p, ftp. 
-\ -.-

Birjm./i 0« -ornili. "Jm.l ;:i3.4;tiu,fe 
Termomn- e ÌJH gr. fS 4 > < 9 9 t 7'9 
Ti/n. da vjp. acqueo. 8.fl7 8,7ri 8,02 
Umidito retiUiva.... 97 '98 ÌQO 
.U1F..0 for. d*il vento NE 1 NNiSl SM I 
SiRW (tei cielo...;. nuv. ina ' . u,-bb. 

ine:jb. nebb ', fliti 

OJJ m zzoàì (j;?| & ai'mcr.!i^dl àsì 0 
TempjfaLura massima «« + 10 7 

• minimi sa -j- * 7 
ACQUA CADUTA «AL GlfiLO 

• dulie 0 a. alle 9 p. del B = miU. O.S 
^ L 

n:?^f:=SftSHÌI^T?^7ICB3£V933^ 
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E DELU EB^ 
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NOSTRA CDHIÌISPODDnUZA 

'•• Roma, 6 gennaio 
La aoiìxio relativa alla polìtica 

Ìliterna:ìion!i,l0 sono qili'attosò rcflEia'; 
massima ansietà, e iori vivis-iimo fu 

grniuxo sorgerobbero sfflr # t 
abbandonasse ali* erario quei magni­
fici pal|i7/4i cliQ if grandi citUi dosi-

^era t ì^ t t tedè conaehrijti dalla fa­
miglia dol Ro 0 che, il fcoro dello 
cHX^sìossp rÌbhì^o:^n>n ìknoj^ 
altri M desti uà ti.,.. ..^f • •̂ . ..I •!:-• 

Or bene, il mantenimento di quoi. 
palazzi 0 dei poreonalo che vi é ad-' 

, dótto è wn ingente aggravio pel bi­
lancio della Real Gasa e Bon si j>nò 
impìitaiiò uUa sua; ammimati'p.Kiono. 
E con ciòliott intftudo già diro che 
ttjttò iri qUfllì'aininiriistnwionfl prp-
ceda- porfpttamsDto. Creda, anzi che 
"Cpiftlche riforma :sart)9 iitilò, nòìlo 
interoî SD stesso doUa fìoal Gasa. 

Como vi ripoto, il progetto di-legge 
cjie BÌ sta fotiirt'iilandò non ò luicor 
pronto G corte disposiî ìóni non sono 
ancor definitivameute stabilito, 

Ilgóuoralo 3Iaurizio.I)eSonna!i fn 
uomiuiito fioiiiandauttt mllitaru di Fa-
loniio. Anche ièri ci furono al Mini-
ateroi dell'intorno liingho conforensiG 
tra il mimstro e il prefetto di Pd-
ÌBnm ed i profiliti di Trapani 0 Gir-
genti; Credo ChóauòKe l'ónor., Zini 
abbia conferito cy] niinisiro 0 col suo 
lftcoessoi*Q̂  ed abbia kro dato tutto 
altro che rassicuranti,̂  ìnformiwionl 
sulle condizioni dell'isola e della 
pi'OVJJJcia di Palyrjuo in particolare, 

AugUi'iamoci per Voiioro dall'Italia 
che il nuovo piano combinato tra il 
governo centralo 0 1 ̂ Prefotti riesca 
a trimettore; ia couiJi;{i$fli. nof&a'li 
•quella infelice isola. ' . - - • . . • 
' •••È giunto a. Roma il marchese-Vi* 
Sconti-Venosta colla sua sj>o.sa. J/flx 
ministro rtcovotte la visita di molti 
diplomatici e distinti personaggi. Qui 

A .^^F^^j v,^^i^_^:tì^ 

ima banda M diressero alla stazione 
Perijorérè • (e àHào. al suono tillM 
mftroia turca, ed alle grida 41 vìva 
la costituzione, vìva AbduI KeHm, 
Midhat, KosBUth, Klapkàl'Il lu 
dì riunione degli studenti è Trio^ 
da dovè partiranno sabato par, Pera. 
: -— L'irapeJ'atore è arrivato. I gìor--
nàli corahjittono il progetto ^dlbaneà 
della Kànca nazionale. La decisione 

^ « ^ • ( « 1 « i.-
h , \ r 

ì^du pUt ma 

t sfì 

n Saiiite-*"""•** t u t t i AflTAp 

anca ai aspetta flao al 20 gennaio, AHAuiGAcUemsUtóiHco salale, (mf̂ '̂a, % 
nel qilal giorno gijpimygoa â  HtHich' polito,' dig'jftUono ti siinno. Knm. guiiris>ie 

Kit iitc!iaicl 

ógni muhiltfa cetìe alla dolce ftEVÀLeNtA 

J 

. • ^ 

t"^ 

stag;. ; • ; ; - • ^-. ̂  
! Ib Pesier Lloyd ha da "Vienna : 
* Il cont^^ndraasy ha fatto i passi 
dovuti pef la persGOUKione contro gli 
Israeliti in Rumeaia. tiexa ha ieri 
telegrafato al Consolato di Bukareat, 
in nome dol governo ungherese, che 
se fra gli Israeliti maltrattati vi so­
no anche sudditi urigheraai, di prrtn-
dare le hactìssafie di.jpost«tonì affin­
chè imni vengano ricoverati-

Nid cìrcoli diplomatici al ritienei, la 
Conferenza ormai chiuda. TOtrehbe 
darai ohe la Porta cedesse negli ul 
timi momenti alla pressionb, dolio po­
tenze, e ohe il generale Ic-aaticff fa* 
cesse delle proposte più concilianti j 
ciò è però improbabils. Dicosi che'̂ la 
P ? r t | ^ ^ b i a A ^ ^ I M U propo.^izioni 
ralgÌiorÌ4 . .: . 
• •; ,• CilH^Gi:: 

Un, passeggiero del trèno omnibus 
Trioato Vienna si è tirato un colpo 
di''pistòla alla testa. Egli vìve anco­
ra, ma si dispera di salvarla. iPa tra-
sportatò a Nahresma. ... *'5 f f̂ 

' If'LandtagM riunirà per la taìfza 
settimana di g e m t e , . ' > • - * 

•l \ - A 

La Perseveranza Kà par dÌ8pa.ccio. 
.^S, ^Monaco (BiiViera) 5 : 

per Monaco, ii 3| cor-
XtUte, provenienti da pi'&gQtis, ir^ 
battaglioni dal cacciatori aiistriafii 

cortesi accogitìi|ztì ed, ili granduca,imperatore diretti {ù assicura 

parto di baiichiori con OHSQ Gfiinmar-
oiali. Ninna notizia denisivìi 6 per­
venuta., e . ì , lelógrammi .glunU ,noi\ • 
sono concordi che not̂ Gorlstat̂ rc la-
gravità, diilla àitua/iono». ,1(1 quale,; 

di 
dalla malattia ch'i.? ors^Ja moìta-^it' 
*̂ nie neir eaarcito russo, l'inflamma-
iione polmonare. Malgrado-lo cure 
jei medici 6 degli amici, non è stato 
fó33ib!la fli salvarlo. Fra,coloro che^ 
rhanno piti amorevolaiente assi-

}m:è: a. colonnello ;frariCMe Gaiì^ 
iard. addetto mi^taroalVamb^sciata 
di Francia In Russia, 

li cont.j di S;in Martino apparte­
neva ad una antica e distinta famì-
|'"^^^^J J>^ÌJlz'ato pieraonios.', ed era 
tn bravi, umoial..; ^oji: toccava, an. 
Cora I qaapantannì. 

Il--" «|!Hi5 4aa'» rcri-ai tharà^»' 
s u l S*8scHk<'S5. - I giornali in­
glesi hanno da Nuova ."Korfe,: 30, il 
seguente dispaccio che dà alcuni 
maggiori particolari sul disastro fer­
roviario avvanuf) sulla linea del 
Paciiico: ,' • '• 

> lei-sera il treno dirotto della li-
nea del Pacifico vehn^: trattenuto 

' ?a un ammasso considerevole dì neve 
Ju d" un pofjte di legno presso Aa-

I kland (Ohio). 
. -Il trono proceduto dal suo cao-
Cianave, indietreggiò di qû b̂jhe cen-
tmaia di metri « riparti a tutto 
|apora per tentare di aprirai un paa 
aa/?g!o. Ti pontu Hi ''ruppe sotto lo 
«orzo, jpd il treno cadde nel ilnme 
da una altezza di 75 piedi, v ! 
I" «Molta persona'restiirono morto. 
Vi furono 52 farlti. » 

' CJrtVSiù ilf esca Bisg'4 l i i a k v 
Se. ;-• A proposito d^glt scontri fer­
roviari! di Olii Si paria tanto di Co­
testi giorni, ecco un particolare SCO' 
Qoaijìuto. 

Un lord inglege viaggiava con un 
8U0 servitorame; coavoeìio prove-
mejÈfl da; Parrei. II lord, nel di­
sastro,, rincaso JncoUimB. invece il 
Pf̂ verp domejt.ci?, caààe, fuggendo, 
8UI: binarli, e i carrozzoni gli paa-
aarorto aovrà il'^óarpo; '*̂  ' ' 

Mjfòrd, d6pO'fis3or|i accertato che 
le suo contas(oqi;.^ranQ.insignifìcanti, 
borbottò trfl ài.&è: , - r. . : 
, -r-.Cove diavolo s'è cacciato'John ? 

-- Ah r caro'signore, gli rispose 
un mssrvìenttì. il poveretto è stato 
^̂ '̂ •ao in quattro pazzi. 

7" Ai/ura faterai il piacere disse 
*f8dU4ni9,,tQ Milord, di Vedere in 
juiiltì di questi P0Z2Ì 8o;ÌÒ''Je-chiavi 
«ej >nh' bauli. 

SPISITACOLI ' 
'TflATao ipoìVcoRDi. — Si rappro-

Or« 8 '̂ *'*̂ '̂ * * ^'^^^'^'^'^ • ^^^^' -~ 

T«AT;to OAmoAtm. — La Veneta 
*">rapftgr\ia di Angelo Moro-Lin rap-
Pi-M^nta: j2'o/ero brontohn, con 
faraa. — Òro 8. 

p"'prolotto quT una liivorovole.ua-
pressione. 

1 - 1 - : ; : \ , i - r f ^ 
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Dispaccio della iVa3et))ifl:,, 
Roma, 4. 

SI/cardinale SimeonPf(l%§j»!natò 
amraini.tratorp dei beni della Seda 
apostolica anche quando essa è va­
cante. 

Ciò dimostra eh*àii*araente che fu 
rftno introilotts notevoli inuovaaioni 
allji leijgi.ed |ilia * Òonisùàtudini ohe 
regolano il Conclave col line di sot-
trar3i"af"Contrtillo'dellrP?«^iì^e: 

Scrìvono da Roma' alla Qaz:ieUa 
di Parma ^conferraarst' la notizia 
che Von. Melegarl debba lasciare il 
ministero degli eatori, per occupare 
;lil: pòàto, lasciato vacante dal com­
mendatore MicheJanRiolo Castelli, di* 
pHWosegretario dell'ordine dei Sau;i 
Jilaurizio e Lazzaro. 

SI dice altrasi che l 'ca. Di San 
Donato àtshhii Uasìù.r0 i&, canV;a d' 
sin !àco del'a sua città, per ocoupare 
quella, di: ^ministro della Casa Reale. 

Questo posto sarebbe stato pro-
n^esao dal Nicoteva al Du-a di San 
Donato, alìorchè rifecero la pace. 

Altri ìnvdce confermano ciò che 
àmaÌAGazseUa d'Italia, cioè.che 
a tale i-.arìc.i. ò destinato il coipm. Qi,a-
corno Rattaazi, che'fu già gegrotwrio 
gooeraìe dtilla ll-;al GaaajBt«j||§.>-

portafogli erano a sceglierai fra quelli 
degli asfèì-l, d'ella graz a e giustizia 

• Le?gosi 'jiet Corriere della sera 
d» Milano: 

^ f / H ' W assicurato che all'onor, 
Cot-reuii, quiit capo dal centro, sono 
stati oifiirti in queati giorni due por 
iafoglt a tro segretariati giitiòrulì. I 

j 

I 
gr^z a Q giustizia 

e dell" agricoltura tì commercio. 
L'O^ìor. Correnti, dopo averci pen̂ '-

sato sa, aVrebba. rifiutato: 'UuQ,4ai 
motivi del suo. rifl^to sarebbe stata 
la .qnoatìafle deU^eaernizio ferrovia* 
rio, a cui ijoti vtìdtì principio di so-
iuziontì-

!>'altra, parte, ci viene aff̂ jrmatò 
C&6 fVa ministri sì iirirabljg discorso 
dì r^roporM al He lo sciogìimtìnto 
della Cambra, nel caao d'un voto di 
sfiducia. Troviauio anche questa no­
tizia ìa un giornalfl di Napoli. 

{f0rìwanto\id:,;uua casa ?)iU'itna^^.,.il' 
governo HUsko-un^arìco ayrobbe mo -
'diflilf̂ (l, MqiUntd; la propHa attitii-
,j]]np politica^ g„.̂ 904a 09nf̂ ^̂ ^̂  U 
pioni pot'ui^iario' dell'Austria si sa* 
"•rf*:Tife fip9f>jal)nento noììfì nìi'm?" "se­
duto/ mostt#rf^ivomvolo alla T(i"t-
chia più di qiiillo cho potosìo la-
aciarlt) |>rovtì<ieitì T ftttitudiuo cho il 
ii"iil)Ìnoil') di Viouna avova assunto 
nelle primo fasi della quosUono'orien-

.w.^*tìk;IaU)!^. nMpMo^cho.nelk mAK. 
jtaiiione e modiUeazione della politica 
^austnac;!, in Onotiio xm\ siil:93tra-
jioo il rafTi-cddainento, ormai innega--
'bile,' olio esiste tra' i ''gabinetti di 
,̂ Vionna, e di Roma, perchè, sLag-
.jiuustì, rAustda non vuol far ì'in-
storel̂ ui,. : dell' Itutî .̂ appoggiaiido,,, lo 
prelese della Rissia, che tia accordi 
.cql Governo italiano.,,. Jo cr^do'che 
•in questo dicocie vi sìa motto dol 
•fantastic'j, ma ve ' le . riferisco .per 
Sdebito di croiVista o perphù mella po.̂  
'litica nessuna voce, aueiie invòrosi-
jinilo, dov'essere triiscuratà,.-È'sposso 
v̂oro r-inverosìmilo. 

ì- Ed oni duo parole sulle nostre 
^ i~ I ' 

jeo.se:intQL'no." . * •̂̂  , , 
tìf nuovo progetto «ii iegg'e sul-

r |iiii*!UÌnistra/,ioiic doÙa Lista'Civile,' 
elle il Ministero va preparando, si 
discorre .assai, nei.. elraoli politici, 
sulla base di alcuno ìnfo|n̂ i};̂ ìquÌ;. 
che non erodo Jutcramonto esatte, 
pttbl>lÌo,;»-W à'A\\-j\;'Gazzetta di Napoli, 
Ciò- ohe pare- sicuro ò il passaggio 
delle, ponsipnì pbe aggravano la Li­
sta Civile, dal bUancio delia re4C(vsa, 
al hihuicio dello St*to> ma bone in-' 
teso con uh edirròspettivo cho la Li* 
sta Civile.dà aW'erario mediante ce -̂

.sìóne, dì; ^iabilf Alcuni deputati del • 
r estrema sinistra combatteranno il 

coUsg 
Stan(>,tte i róinàni solennizzarono 

la ĉ'/d!«a con chiassi d'ogni godore, 
gimui.e .canti d'dgai specie, l̂ â piazsia 
î avona era muttttarìa -tiS^^bazar dì 
gjĵ qcattolij di mei'flu... e diviijivLa 
uotto dell'Epifania è qui celyhrfita 

dioaale.^. , ^ -̂ -.̂  -^^ -̂̂ -v,* 
Oggi griiu'festa nelle chiese:.̂ , ̂ ll 

,Papa riceverà in u'dienza i p','!legriui. 
italiani, giunti da varie Provincie, ma ' 
in numt̂ j-Q̂  gcàfsièsifno,.̂  3 I 

>: 
K > - H W-fm,^ 

Lipsia, 5 / 
Questa mattina mori u prof^^wre 

di Sauacritto;-Ermanao Brokhaus^^^. 
Pera 5, ore 7, sem, 

• Xi;" Porta ha oggi Yorraalmente ri-
tlutato. la pro^05.t%jkUf potane., 

Grande quantità di truppe e ài 
munieioni yengono trasportalo dalk. 
Polonia russa e dal Nord 4^1% ^-^^ 
sia a KisGÌieneff. . ì à^ - 'J ^ 

V\ Parigi 5 . . 
; Secondo un dispaccio del National 
da Goataniinopolt Uonibrftì IOI\B ili si-:' 
|nor-^i;^aHdviti ;incaHcàU ' da-qì-j 
sraarjc; abbia domandatb^fipibgaztbrìe' 
ial raM^chesa di Salisbury dalle pro 
poste^ che il generala, Ignatieff ayrab'̂ " 
Ì>e fatlQ alla Porta per via .indiretta.. 

.f ; 

EMTO-DMPTWAHEOT^^^^ È a 
Trit^Sfc, 5.^^ U 

senza mecifcfritj aii fjurff/ie nò speso io di- . 
flpi^psle, gciet iU, gaslralgifì, ghiandole, vel^ 
losiià, acidità, piluUn, nausee, nataleawk, 
vomiti, sliUchmà» diarrea, ia^m asma, Us^ 
ogni diSonìliiDiìi stomaco, ^oia, lialo, v o ^ . 
broiidii, vosrica fegato, nini, inltì,^lini, mti' 
cosa, ccrvellft e Bftngue;26 anni d'inyaria-
biJfl éiicce?sft. .• : • -

î ." 7fi*'ìpO curts, ftomprosovl qtielte dimoì« 
medici, dfìl duca di IMuskow e deSia signora 
march.ìsa cU liréiiah^ ectì. .̂  

Parigip 17 aprilo 18g3, , 
\n sogutto a tnaìaUift epatica WM^i^ ca­

duta ia uno stalo di dejH r̂innint» che du­
rava da bfìi! sctie anni. ™ Mi rî JHciva ini-
pojisibìltJ di h;Kg*!re o «crìvera; soifriva di 
buUiti narVoii t-or tutto corpo, la dige r̂ticrtio 
era dì Ilici 1 issi nu per.-^iatentiie na ĵunie, e i 
era in ph^da ad uii'ngilaxionKs iuervosa te 
flopporlabiUj, che mì l'aCfiva efrirc per ore 
intere senta verun riposo, era sotto li pesa 
d* una mortale trìstcKia. Mo ti medici mi 
avevano prePcrìUi iftutili ririiedf; òmst di- . 
^sperai do volli far prova della vostra Fa-
.ri^a di ftfll'Ue. Da Ire mesi ossa forma II 
mio abil^jaìa nnlriniento. Il vero nome di 
REVMENTA le£l convinne, poiché, gra»i»^ 
a Dio, essa rài ha fatto rivivere e Hproi*:^ 
doro.la rtits pb î?.ione sociaio, 
4 -̂ Marchesa DQ BHhafu. 

Più nufruiva chercj^tratid d^carhe» «:<to-
nomi^zn anòhfì 50 voltó il suo prî azó in al" 

m Bcàloté: 1{i di kiL 2 fr. SO e.; {{l kil *v 
Ir- ao e.;.! fcìL 8 tt.x % l[2.kÌU 17 fr-̂ liQ o;! 
fi m 56 fr,; f& kit W fr UUt^Mit M 
' iKcvaScihta: BÒat'ole da 1 {^leih''4^f^ 5$ 

kiL.H Ir. • i T a ? m 

P O Ì T C I ' C per 12 iìxttQ ̂  ù\ r^ii (ù,Mr.M 
^hzifì ITr: 50 e.; yer « taz«o Sfi^Vhi T*i 
volet t '^ t po.r i:̂  taiiie^ IK SO. ô ; per 24 
Wutì 4 fr. Ù̂ c î jwrjte tazM tìdt, .̂i- ^ 

'te tUìfi pressò f prmcipati farmacùitì e ^'"^ 
ghìeri, 

ftfvtiadilori: a l»A3&»V.l » . n* A r r i * 
«funi.* farmacista at l'ozio d'oro; rtohì^ff*?^ 

i .̂ni-cr H^'riinQ siuMossore i.oia, farmacia 
al ponte S;tn Lonjnzo, ^̂  

>0RDSNONE: Iloviglio, farm. Varaflcmi-^ 
fnìa^Oara.VUOf: \ Miiinli-ri. farm. ^t RO-
\UU}i y liieg*; lì, CaitignaìL — S- V 
AL TV-ldAMKNTO: i>ietro Quartara/fis 
maciati*. — TOI.ME///.0: (Jìusoppe Ghiiwf 
farmucirtta. — TlUWSSO: Zan^ìlti. — UnlSBr 

,,VPilij'uzii; C^nmimmii'— V';̂ A'K.̂ >lA;Pi?iii;à-. 
^Zainyironi; .Vihi3Ìa'Co.^taiitiui; Anl'uuo Ài; 
fcììht lif^Hlntio:; M "Un^^ttiì-I^' f^GUOS .̂ 
Francesco .Imboli; Adriano Prinzi; t ^ à w 
Ri^^iuU>—VH:S*N7,V;L(iifriMaìoìo;VaJtìri.---
Vino;HO-GK>'El)\: l. Marclietti, tana.— 
BISSANO; U i | ì Fubm d! «ahìassarP;^^ 

'1 .KG.\AG0; Valeri. -- MANTOVA: F, DdH* 

La proclamazione dsth nuova Go^ 
stituziopo turcja.ftìce buona iraprea-
eione ih Aibatfia, â j apecìaltnenlia n 
Scutari. 
'̂ "•Togltamo' d'ixì&Tressc i èógùeffti 
particolari. 

n colepo consolare ricevette uffi 
oialraeutela notizia da^parte dal gover-ì 
nator^- Alio 2 lj2 dai dopo pranzo 
due compagnie di infanteria ài re-; 
careno al palazzo del governo, sii 
ar^restarono alla''scala, mentile mol-! 
tissima gfnte occupava la cortej; 
subito dopo comparvero U/coman-
datita in capo dei corpo d'armata, 
Muschir DerNvisèh, pascià,.vii. gover­
natore Mxiscbir iVfusfafd naacid, il\ 
FerikAarif pascià, 11, Liy^s Kaki oj 
AH pascià, come ou.re^moÌti ufficiaUJi 
dttlio stato maggioro veatiti in gran 
gala, e raentro 21 colpi di cannone 
àniiunciavano Ift festività, il primo 
segretario di Darwisofa pascià, Re-
Bchad Bey, lesse il FarmaP. 

ÀI suono dell'inno lurco i digni-
tarli dtìllo Statò simìserò a "pregare.! 

••"L^ cerimonia ebbe fine fra gii ev­
viva allai'salttte del Padiscià. 

Èamvi^g^i].yaèoif mMtoyd, 
Diana 1^ colla posta ^"*V;5M!à^^'' 

DìsmutH, 934:ffl 
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QISPACCI DELLA NOTTE 

j BELGRADp, 6. -;- L\ Scupoina è 
convocata in sèssiooo ordinài'ia •'per 
i l ' h Gorr. 
1 LISBONA, 5. — Caddero pioggia 
strAordinaria. , ,_,,, , ,,̂ ,, -.^ 
} PARIGI, 6. -4.y©i7ì«ierphbbliòa 
;il movimento nel personale dei pre­
fetti. Otto furono revocati esei nuovi 
inominati. Un decreto accorda la gfa-
;Zia a 5^ feondatioatì della comune. 

•Ji 

< 

-*. ^ 

I COSTANTlI^OPOBlf-r^ La.̂ 5i-

•tatiìye dei plenipottìnziari eufopei fra 
loro e coi turchi continueranno fino^ 
;alla prossima (^o^t^epz^.p^er, otU; 
iunro che i turchi riuh Oppongano fvii 
{un rifiuto fy^jnaie â  certe proposte, 
•nolle quali gli europei seoìbrano da 
altra parte disposti a,d ^i^trodurre 
alcune moditìcazioui. - ' ' • 

\ ^ i 

'. -- ì^ 
. . ' ^1 -., - j 
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a''.H131.E]<3-IE^.J^3^.4:3\ffI 
.-̂  
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Dicesi che il, generale Maurizio 
De Sonnaz andrà nella qualità di 
comandante militare a Palernio. ' 

1/Imperatoci) del lìrastlo è atteso 
a Messina par il U corrente. 

^progetto, ma il Rlî istprp fie farà 
questiono dì ^giiimìtto ed ò sicuro 
|di voderlp approvato da "una inag-
.̂gioranza «umorosa, essendo corto che 

U'opposiiiiono uon muoverà;,ostacoli 
ali' iittuazìpae d'un rio'rdijìameato , 
che ò consigliato dal do'eoiró della 
roal Càsa. È curioso cho si accusa 
la famiglia reale di spese clie essa 

"i\o)liì sopportare, suo malgrado, a ca­
giono delle eoadizioni speciali del -

I rItalia. Ij mìniì'iìle oh& mìUtì h-

APerai'4,, 
Xa Porta nominò quattracopimifl^ 

sioni ìucario^udoli di elabortiré^ 'le 
, . .̂ ' • ' ' , N ì ^ - ^ ^ n * , . , - ^ y . ^ - • l • ^ .• , 

leggi speciali prevedute aaiia cpsti-
tuzionèr'^ 

La Porta ha preparato per lai 
Conferenza un «uovo contro pro­
getto. Svaniscono ìe speranze 8ul!a.( 
ConWonzB, '*' 

La, deputazione do^lì studenti è 
partitili questa mattina alle 7 direte 
ta a^<Jo9tantÌAopoU^^^j^^ 
Tri03te. I vecchi Hoavéda diedero a 
loro onore un banchetto. Circa dUé-
cento -Studenti si riunirono al axifh 
Saabady per accompagnarli. Dopo 
aver prtì^o congedQ^ prence iuti da 

(Agenzia Stefam) 

La Rèichsèti-BELINO, e. -
'zeic^- dichiara che la notizia che 
l'imoirafora Guglfelmo abbia' 'ìndi-
rizzaxo allo Czar una .lettera, acoî -
sigliaiido la guerra contro 'a Ttir> 
chia ed esponendone le djflleoltà, è 
'completa in tìnte infondati. L t̂mpei* -̂
'iì^fé 'Gugliolraó non ì[idinzzòJioai..s|4 
aia^^t tera, . 

•8ELli):S?ABtUMEST()(ìlli;mTlC0' 

avp i! d4ti eserciiiia alte condiiìionv 
"tegnenti': p^:: i 
Piil Sifĵ nori Bod, abbmunento fìM 
^ii^>gh ihvxm^'^'Pio^iìì volta » .'T 
"•Md. iihboniiiiuiuio'nlunsile . „̂,XC 
Por le Signore in ora e>;pressaiiieùi 

ri.sornt'i, cioè daflo 3 alle & Mi 
..^ ìUeiTolwlì, e ,DoiMOi!Ì6a,̂ ;ilU)oii*l 
,^in.;!i(o mentilo X. 8 ikdì vóìtti W 
i" volta L. 2,' "Obblig''ìndo.'ìi"i! DJrat-
• toro di assisterle..-' • -• -• • • 

AlìaDoitieniea ioSlabilìtnoiUo saiÈ^ 
apeno dalle S itile l i p-ini. col pmm-i 
(̂̂ ;̂(J,.3pt;p'.indi§ttjit-̂ iui;jtito per tuttr 

'ncovouVlô Ógiii aho''dna .niaroa fiQtliM 
(malo si. ..potrà, ritirare.vokndd'ìi'i^ 
paio di •-Htttnl.' ••• "'̂  '•' '^^ •'"""••'*'• 

li • D/ A^^àGGIOHI ^^. 

alì'ALB Kl̂ GO i)l!;LLA QmOB Wm 
ove ricéverà dalle iD alle 4,'p9r059-
ĝ iìre oporiizioui dentistl.;ha. "7-100^ 

.t,tv .-Ai^NUNZIO ' 

- - Ì - . 
\.-Ì t.T 

71 i5 

^.,. NOTIZIK DI BOÌvSA . . 
W' '"•• Parigi H' -; 8-

iP.cedUtè Ir^nceae 3 Oio 1C6 02. lOti 10 
iao'.iUi.̂  francese 3 0io 7i 10. 

. . . . il;ilÌ3!M-.,̂ S 0(0' •> 

Ferriée tomb ven. 
QÉSl kn, V E. I86(i 
Forpviu li'/iajno-' 
•Qh&l iK- j i i ì^ tea ---• 

Mn!-:,faglr;ti?.g^j 
Cambio su l ò n m 
:Gsmbio ^ollMialiii? 
.Conjlid|ii^R;f^lai^ 
, \ U 4 " - ' ^ ^ 'ji -.li ^̂  = 

fc 

fem» IsiNc^siii Ila tacilo il tUflis-aa rt-iim-

r^';}' pAi)OV.ÌL.ne!lT3titnt9:q îivittó'] il ^, 
ite 
225 

Trevi 
V i a S- "€htaraV W- 4'«0». "̂  

ANTONIO NEBEL 
1-399 prof^ssoFtì »bilÌta>o: 

•nS 

H • 
T 

81|^ 8I18 

ri mi; a s? 

nb^i'frM _ .- ^ . j — ^ ^ . , — . — * ^ ^j^^SjrL^f^AruofiriQ^fìs^^il.:!::^ 

FARMACIA GALLEA?I|^ 
^jTediiavtìSo in 4*; pMinai 

tnift^:pjrtfì"Jah.^j-^-^^^^»^f B^**^ ^ * ^ ^ 4g jtf^acg<.:^-^a. 

?_ 

•'B. 

^j^^H V f 

iVn'tolo^neo MO^CIIÌQ gsrmtc re^poti^iibiU f'^-^^ -* 
-̂c 

a LOBEKHJ 

r ^ 
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1^^^ 

l^^ 

# : 

' Y 

^̂> . 

rsgll-CAS^IIJE SKÎ ASTIANO DI QIJI 
TroYalfosì sopraniiricato dì Stoifó tiittìi Itina mo<SetBO itìvornati 

t̂rovoriit'iiti dallo migliori fal/briclip nostre, di iYaHCìa ed InghJltórra) 
[avestili coiiiploti pei' «òftio. da pdotot e calzoni; più iiì Moscota, 

Balmerston, ElabUque, Edredon panni tanto in Hom che in colore, li­
scio ed operato, conio iinclio in nanelle pura lana liscie rigate o mia-
drigliate per abiti da Sipora, ves^ da catnera e da fodere, qiiaiiU 
h ]inì liuonà in corso, alto MO ceiit. Sopra qnesti articoli ha flgsa't» 
an ribasso a datare dal 1 dicembro prossimo a tutto gennaio 1877. 

Bicorda gì'Indiapcnsabilì ossia Plaid» da L. 18 a 50 come il 
grandissimo assQXjyiJUiento Scialli e Sciarpoui tessuti (Tapis) da L. 20 
a 200 circa o iiil éf'fr»»l0irse di Scialli persiani tessuti tntta lana 
che vaiavano U S 6 circa a h. 18. 

tttk0!J^-eti 

4 ^ - j 

-^iMOfiWKìjfsiAiA^^isnts^'MCiaa^^ wjgtjiwii!!' ••'•-i'v*-^^-^:^rv^^---vr^ BaHiBB<r:w=»ctf»-i' 

—Il I ifgiwtFgaurt ggaftP^JiT^afgs?J'giy-?y4a'''M>B!a.TFrj^a^ 
—+-

05 •̂  ", -̂  i 
^ 

C3 O CX.' 

o 

^ ^ ^ ^ 

a* a '^ 
S«4 

si 

0 
N s 

^ 

"^ Q 
=3 O 

[(.'if̂ nlc^ I iuCallihIle, pt^sorv^tlT». In m\^ i'li« 
»'inrhro «ciini afrglungervi tnilla.—Bl trora nrlie 
:,rlni1|>nll Inriiiiicte del globo, ed a Parigi lircww 
i'iitvc"infft. hnulcvnrd doMuRfliit», 158, 

in PAtlOYA: Arrìgoni, farnifirisfa. 
Anelili per V ìluìm A. MA '̂ZO,̂ i 

delta Sala N. 10, Milano. 
e C . Via 

42-113 

G. P . coKim. prof. TOLOMKl 

E PECCEDUEA PEITALI 
esposti anaUticament» ai suoi scol^ 

3.a OJUT. A nuovo oMinc riunita 

MALATTIE DELLA G 
della V o c e e della BSoeca . 

• ' ^ 

Sono roctoinanriatfl le PASTIGUE ni DEtHAN contro i IMnlI JelM* « » ! « , 
la Kfifllnxlfiiio 4 Q | I A T o c r , il C a l l t v o H I I I O . le l J e r r a9 : l o i i t ^ ed l u -
ClananiaKloiil dJA ÎIn l l oc t ' a —* Esse sono .spccìaininile n^'cessarie ai aignori 
Predicatore ifagistrati, Professori, ed Artisti di Conio, aì FumtUori rd a tutti quelli 
rhf fanno (>pitire/irt»mo Td/Zî iìso del ^tercuriù.^ A Parigi presso A l i l i HKTHAf** 

J'.SIfHfccista, nic du FuuLourg'Sl-Dcnis, 90. In Halia presso tulli farniaciati dejioail«ri 
|W iliedicamf^nti francesi. . __ ltì-834 

• " - • ^ • - ' ^ - ^ i ^ i ^ j ^ p ^ j î ^̂ ^̂ : 

.« Èie è«tÌMÌìit]« fliillitojict d i Rff^uJu mono itagrtit^ e o a ^ r u i foclIlM* -̂̂  £«««? 
1ÌPtoiB«jftfi^oaanon«lloMlomnco filcunABciir»Pii;tviie dlsagErauIcvttlti |cs»« laon d^titatf^ 
^ i ^ é « NTomlto a l c u n o né od Alcunn cru taa lou^ i come succede plA O meno dopo*^ 
nBgftrtione deUe ùltre pr^paruionl ili « o p a h a e dette at^ie cEpauIe geUtiiiote. » ^ 

< JLA lor«> efflciaela non preauntA Sklcunn eeccKlocte. J}u4 b»éC4tt0 §oné tì^JicUnti 
WtìU^i^ ̂ Ht pi^rU dei coti. » (Uapporto dcU' AccJulf̂ mìib di medicina). ' 

IhjpffHù in t^g LQ /arffiucù t pretta rin\fmtaro 7B,/uub»wg St-IhiKU K PiiBiai, Wà pWI 
SÉSk^ovuio i V«Ni€l€AaU s i a Cartad^JU^dAj^jr^s. 

fcrffl.fr"^ ^^tratafcaJtìt-J;Jf*XJ'^ilriJMiL:?T?w' ^w:^*****^ -^^***** 

LUZZATTI LUIGI 

AD I7N CÓSSO'BI 

Padova 1877 — Premiata Tipografia F, Sacchetto 

Centesimi 50 
Vendibile alle Librerie DEUCHEB & TEDESCHI 

ed ANGELO DEAtìHl 

imiiiiiiii II I iMHi—HI IP I .1 ii mi I n r if 

F r e m T i p o g r a f i ì a ecìit. F . S a c e h c t i o 
aF» ̂  x> o "xr ,,^ 

SELVATICO • M 
il 

V 

» DEI 

SUO! principali contorni 
CON V E D U T E , INCISTONI E P I A N T Ì D 

Padova, ÌD-16. — it. L. S E I 

rr-^gTVJja^yca. 

^ ^ -

RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
della prem. Tip. F. Sacchetto 

AntODio Fayaro ••'J-^^ 

rr̂ = 
^ ; 3 

14 - - ^ ^ ' • ^ i ^ j " b i> - -

^ J =1 *' 

Static 
01 

^V,:i.^-'rr 

Padova 1877, in-8 - Lire 
•J.m 

^̂  

vSistìi 

p c - i q ^ ^ 

?f^L. 

^ ' ' i-OEMETTU FANTASTICO-iilOCOSO i 1 

iSL'X'XJrnTNro 

Wla IMeravl^il 
{Si spediscono diètro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta l'Italia e all' JSstero) 

X-eg-giamo nella ^'Gazzetta 
Medica ,, (Firenze 27 maggio 
1867). 
a quai 

II 
DI 

VE 

È inut i le di ind icare 
UBO sia des t inata Ift 

mULL'A 
della Farmacia U 

OTTAVIO GALTiKANP 
fUilam, Via Meravigli. 

perchè già conosciuta non solo da noi, ma 
in tulle le prindpali CUlà d'Enroiia, dove 
ia Te l» O n l l e u i i l ò rìconialissinia, 

Venntì approvata *d usHta dal compianto 
prof, comm, doti. IIIBERI di Torino. Sradlc» 
qualniaai CALLO, guarisce i VfiCdlii induri­
menti ai pitdi; specifico per le nfli-zioni 
reunijilicho e goUose, siuìore fetore aS piedi, 
non che pi?ì dolori alle roni con perdite fid 
abbassameli!i ddrutèro,lomh;igffinÌ,nGvral 
gip, applicala alla parte aniinalala.*-Vedi 
ABéiiM: MEDICALI di Parigi, 9 marzo 1870. 

È bene però l'avvertire come moJle al­
tre Tele sono poste in circolazione, cHe 
hanno nnlla a che fart̂  colla T e l a Cini-
l e n n i ; e d'arnica ne portano .solo il noiiìfi. 
Ed infaltì applicate, come quella G n l l e a -
u l , Bui cain, vecchi indurimenti^ occhi dì 
pernice, asprpzie della cutfi e Ìr&spìrs?.Ìonr 
aì piedi, «nlle fciile, conUiHÌoni, affezioni 
nevralgiche e scialiche, non hanno allra 
uione che auella dfìl ccralio comune. 

Per evitare l'abupo quotidiano di ingan­
nevoli surrogati 

. . Si diffida. 
di domandare aempr^ e non accettarf che 
U Tria VERA GALLEANl di Milano. - La 
meriesima, oltre la firma del preparatore 
viene contro8egnata con un timbro a secco: 
0. Galleani. Milana. 

(Vadasi Dichiarazione delia Con-niisi^ionf 
UiÒciaitì di Uerliuo 4 agosto iWW*) 

Torino, li 2 febbraio 1868. 
Cflfo tig. p . Oflitóiittt, farmacista, MUaìw 

Ho voluto provare m me «tesso, per una 
ostinata lombaj^^it e, la vostra Tc^ln Al 
T A r u I r a , e debbo convenire mi ha pio­
talo moltissimo, anzi p îi eh* qualsiasi al­
tro rimedio : coaicch*"̂  polei azzardarmi di 
«Implicarla ai mici dìtrmi, afTcltì dallo filcsso 

' incomodo^ e ne ottenni sempre felici risul­
tati, perciò fi ebbo affermare che in tali casi, 
è di un efrello serpicndent{% odi un'appli^ 
cazìone facile e por nulla fa^lidiosa. 

Gradite! senai dì mìa conmderazionci e 
atìma ìfiiller4bile. 

. , Profcaaorc Riiiai 
Costa L. ì , e la farmacia GALLEANl la 

ipedìflce franco a domicilio contro Hmeiiflt̂  
u va{Ua {kOAtale di L. 1.30. 

X p e r i c o l i © d i s i n g ^ a n n i fin 
<jui s o f i c r l i d a g l i a m m a l a t i p e r 
Gunsa di drog-ho nauseant i so­
no at tualmonto evi ta t i ooa la 
oortozza di u n a radicale 0 pron-
ca guarigiono» madianto lo 

Pillole Veectali 
r 

depurative del sangue e purgativo 
superiori }wr virOi ed offenda 

a tuia i ikpuratim /in'ora conosciuti 

Sono trqur lunn cho a! fa nso dì (]u*!S[c 
pillole, e per Ireril'anni diiulero sempre ri­
sultali tali da dimostrarne ì'ofiìcncia fl la 
pr.'lica utiiilà in moJtepHci tì svariate mii" 
lalUe, sta chiusale dalla discrasia del san­
gue 0 da infermità viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce­
lebri medici professori cnnuu. Atossandro 
(lambarim, cnv. L, Panizzn, non che del 
cav. Achiflù Casaìiova, che le esierirnenla 
ronO' in vati casi, sempre con felici risulfati, 
nello seguenti malatlie; neu inappefema^ 
nelle dispepsie, ÌÌ*}Ì vomilo, nt'i disUirliiga-
striir, per difilcilo digestione, nelle nevral­
gìe di stomaco, nella stilicltezsa, neHV;;a/i> 
crmim, nel!' itterizia, neìl* ipocondriasi^ e 
principalmmle contro gli ingorghi del fe­
gato^ (lein juiha^ emorroidi, non cho a co-
Toro cho vanno sof^getU a vertigini, (rampi 
e farmtcolii causali daìla pienezza di san 
sue, tanto encomiati ed usati dal c^efunto 
dottor Antonio Trezzi 

Sìculiana, iS marzo ÌS1L 

Preg. 8Ìg, Ùaìlmni, farmacista. Milana. 

Neir interesse deir umrtnit!! sofferente, e 
per rentlero il meritato tributo alla ficienza 
ed al nicrUo, aUestinnio cìm d i ben 1-t anni 
aflVUU da sifilide cho divenne, terziaria, ri­
bolle a quanti sistemi fii conoscono per 
eon»baUeria, non rÌm:isero farrnaci, noli ed 
ignoti .soilo tilolo di spcci/ico che non fn-
rono esperimenti au vasta scala o tornarono 
tutti iniruttuosi. 

Al quarantennimo giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodale Pil­
lole vegetali depurativo dot sangue mi trovo 
quasi lotiiJmente guarito, con somma me­
raviglia di quanti mi vìddero prima e che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi raffermo 
Suo devotissimo 

G. TEfiHim 
Cancellieie della Pretura di Sìculfana 

; Dopo 1© adosioni di molti e 
dis t in t i medici ed ospedali cli­
nici ninno potrà dub i t a re del-
refflcacia di queste 

del^pr . P. a P , F O u T A 
adottate da! ISril nei sifilicomi di Berlino, 
(Vedi Detiisr/ie Klinik di llerlino e Afedicin 

jKToi non sapremmo suiH' " ^n-
tomente raocomandar© al pUiw 
blico Vuao delle 

P i l l o l e B r o ì i f l l i a l l 
e /Mvehevtnì 

del prof. PIGNACCA di Pavia 
(37 anni di successo) 

Hanno un'azione specinle sui brorchi, caU 
mftno et! impeli od insulti di tosse, caudati Zeitschrift di Vùrzburff.m agosto 186.^ e « 1 ? = n'* l '" • A u u^ ^ t n, 

febbraio 1866. ecc.; cfifl da vari anni sono!*'*' '.""«'"tnazmne àei ììmichì e def Pol­
moni pcrcaujbiamfìnll di almosferA, ra^red* 
dori, er.G, 

Sono poi utiiii^sime per i predicatori e 
cantami ridonando forza e vigore, facìH-

usalo nelle cliniche e dai SiOlicornì di Ber­
lino, ora acqui^liuio gran voga in lutto le 
Americhe, essendo state riclueste da varii 
farmacisti di Nuova^Jork e Nuova-Orltìans, 
che dietro i felici risultali ottenuti dalla ta'^do r^pet torat ione, e cosi hberimdoli da 
spedììfiione d'asi^nggìu del 1«(>7, ne fecero all*^*^''*"'"'*rf*"'^hfniìf'ofmonaHeGas(rÌd,senRa 
fìnlìf-iiiil cospicua dunuiuiia, ondo sop- ^^^^^^ ricorrere ai salassi ed alle mignatte, 
perire allo esigenze dei med»ci locali, Firenze, 21 dicembre i873. 

Di quanti apecidcl vengono pubMìcati Preg. sig, Galleani, Farmncista.Milano-
nella i pagina di* (iiornali, e proposti sic- Dio sia btinedelto, dacché faccio uso dello 

Prtìzzo ; Scatola da 18 Pìllola 
id. i l 36 id 

L, - 8 0 
i & O 

come rimedù iidìUlibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ece„ nìuno può preaenUre alte-
siali col suggello, della pratica come coda-
sto Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combàttendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri sistemi non si nuò 
ottenere, aénon ricorrendo ai purganti dra 
siici od ai lassativi, combutte i catarri di 
vescica, la COM detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedinjeniose. 

Per evilare V abuso quotidiano dì ingan­
nevoli surrogati. 
' ' S i diffida 

di domandaro o non accellare che le vere 
C l f i l l eAul di Milano, 

Napoli, 3 dicembre i873. 
Caro sig. 0. Gallcani, famìacisia, Milano. 

La mia Gonorrea ò qu^si scomparsa, da 
che farc.lo uso delle vostre injpareggìahili 
Pillole anligouorroiclse, ciò che non potei 
mai ottejjero con altri trnttamentJÌ aggiun­
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava nel raso da notte del fondo catnr-
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pìllole, si l'uno che 1' al 
tra scomparvero, ed ora poaso evacuare 
senza stenti nò dolori- ! 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
ia prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli, Credelenu sempre 

. .̂  VoMro servo 
AtFaxDo SEBRA» Capitano 

Contrai vaglia postale di L- ».*© la sca­
tola si spediscono franche a doinicilio, — 
Ogni scatola porta V istruzione sul modo di 
usarlo. 

vostre (Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
collo forze polendo ofra continuare le mie 
ftmzioni religiose non che le lunghe pre­
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun* 
«ioni-

lutto vostro devotissimo servo 
Don SsRArmo SAUÌORIS, Canonico 

miano, IO ott&bre 1872, 
Caro dig. Gnlleani. 

Mérc^ le vostro Pillole Dronchiali potei 
esseru acrfttnralo per la sfagìone di ciirne-
vaie appunto quando disperavo già per 
causa don'abbiìssamenlo ostinato della mia 
voc(*, non posso «dunque che rendervcno 
pubbliche Iodi per essere sialo liberalo da 
iin incomodo e da una quasi corta bol­
letta, 

Vostro affezionato servo 
FRANCESCO CoMAaini 

\ i a S. Haffaele, n. 13! 
Prezzo ftllà scatola le Pillole U 1 .50. — 

Alia flcafola i Zuccherini U i.^HJ— Franco 
L, l-^O contro vaglia poetale in tntta Italia. 

_ ^ _ ' ^ - ' u l ^ ^ j i • , • • • — • • — • 

RIVENDITORI A PABOVA: . 
P i a n o r i Mniire, Riviera S. Giorgio e 
Farmacia all'tluiversilà '-* U^uifìi Cop­
u l i l o , Via Vescovado e Farmacia all' An­
gelo — S a n i ncKiEtnito farmacista - -
Bernardi o I>nr«r, farmadAta « Per* 
t i le , farmacista. Via S. Lorenzo — S a r ­
t o r i * e C farmacia. Via Sài Veéchlo » 
n o b c r l l . Farmacista, Via Carnjin^ -« 
Hanl P ie tra , fann>iÌGÌst4ù ' 

Por comodo e ga ranz ia degl i ammala t i i n tu t t i i g io rn i dalle 12 allo 2 vi aono dis t in t i medicro l ie vis i tano anche por 
mala t t i e veneree. 

La dttta Farmacia è fornita di tutti i Himedì cbc possono occorrere in qualunque sorta di malatUo, fl ne fa spedizione ad ogni richiestu, muniti, se si richiede, « « « h e 
di eona l s l l o medico , contro rimessa di vaglia postale. 

l^erSvcre alla ITarinaeìa ^4 . di Ottavio CSalleani^ via MeraviKli, Itlsìaiio 40 633 
AJtt 

lii^^TCTWCHKTB M 

Ferrovie Alta ,0 col 13 Novembre 1876 
JV r - ^ ^ T - ^ -

P M I O W I Ì per ieesesltt 

Parteau 
da 

P A D O V A 

miit9 
omnibus 
misto 
9mnibut 

» 

diretto 

6,20 
7,*S 
9,34 
1.SS 

8,31 

Arri Ti 
a 

V & N g Z I A 
^ 

." 4,S^ 
6,04 
8,J£< 

tO.53 
31S 

7.-ÌS 
10.10 
10.45 

Venra i l» ptx f eu l»*» 

PurtflDM 
ÌM. 

V B N B Z U 

omnibut 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

a 

mist» 

S.lfc 
6,Kt 
8.SS 
S,H7 

12,5^ 

7,50 
1 1 , - -

Arrivi 
k 

P A D O V A 
•-L J ' ^ 

l,5u 
t,50 
8. Oh 

9,06 
ft.S8 

11 

Part«ai« 

P * tt 0 V A 

omnUiuii 7,S3 
miit* ll.Sft 

DUI diretto 
(V 
V 

1,0» 
stnaihaa 5,1B 
diretto 9.17 

P n e t r m per I14&nn 

Arrivi 
t . ••': 

B O L O G N A 

12.10 
fineaRoTlgol.SS 

S , -

11.10 

P-

IBoloiEKi-A per VaWSrvù 
- ^ ^ ^ ^ - T f - n U k U i 

Partense 

B O L O G N A 

dirette I.IK 
dx Rovigo 4,0» 
omnibus S,— 

omnibus K.IS 

Arrivi 

P A IM) T A ^ - P 

loT» por « « r a u a 

1 
il 

UI 
IV 

|»»rten«« 
da 

PADOVA 

sranibui 
diretti 

6,4) 
MS 

omnibui 1,40 p. 
1 

"Vi' misto 
7,03 

it,SO 

Vrr«nn '.*jc l ' a d i v a 

Partinu 
(is 

V E R O N A 

omnibus 
» 

lUrptto 
omniboa 
misto 

5,08 
H.25 
K,0^ 
6.0S 

H.4S 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

Pàrtenu 
da 

U E S T li i: 

r-' 

L -

7,M 
1,45 

8,37 

i) Abano, Battaglia o Honteicrotto. 

omnibus 

dirotte 

mista , 
fino a Conegliano 

Vii amaibu» l').i>5 

Arrivi 
a 

U D i N lì 

misto 6,081 » 
-mi* 
i,B0 f. 

Partonie 
da 

U D I N K 

as! 

omnibus 

mista da 
Coneflian* 

dirett» 

Arrivi 

U K S T R B 

_ r 

7 ss» 
- ± 1 •-

• X J ^ J b ^ T ^ X 

tr,:'.E5SJ.1 

ROVIGO-ADRIA ROVIGO-BADIA 

s u z i o n i 

da Padova, air. 
da Bologna . • 

Hoviî o . . . par. 
Ceregnaao, .• , • 
Lama , . . . » 
Baricella , . . • 
Ad ria . 

O.IK 
7.46 
9.40 
9.B8 

10.8 
1053 

trr.M0.:i2 
ani. 

2043..| S045 
omnib.l mlKto 
1 , 2 e 3 l , 2 e 3 , 

pom. I 
0,46 

pom. 
3.H 
2.27 
3 40 
3.S8 
i. 8 
4.23 
4.32 
pom. 

Slaxlonl 

Adria. , . 
7.rSD }Jari<:(;lta 
8.10 
S.33 
8.47 

^ "̂  

9. a 
9,19 
pom. 

par. 

ILama . .; . , » 
Ceregnano. . . • 
Rovigo . . , strr. 

per Bologna par. 
per Padova . » 

2042 j 2044 ' 204fr 
misto 'omnib. omnib. 
I , 2 e 3 1.2e^ 1^2e3 

adi. pom. I pom. 
6.18 1. 8 j «,33 
6.33 " - ' 
6.93. 
7, 3 
72S 
0.20 
7.52 
ant 

«dazioni 
" - 1 ^ * ^ 

1,20 
1.35 
1.43 
2 . -
9.16 
2,33 

pam. 

K,4.'l 
0 . -
6. 8 
fl.IB 
0..̂ 6 
7.83 
pom< 

da Padovii. afr; 
da Bologna , » 

Itovigo . . . . par. 
Costa , . , . • 
Fratta . ; . . ' . 
U?ndinnra . . , • 
Badia. . . . arr. 

omnib. 
I , 2e3 

9.18 
^7,46 
. 9,ao 

0.38 
10.13' 
10.30 
ani, 

toU'l 

^'•J-Mftfj*-.* - h • - • - • - l - T - ^ _ - - L 

2036 
omnib.' mislo 
l ,2 t ì3 l ,2ft3 
4>l- i i^H • ^"T- •• * i — r - • ^m 

pom. pom. 
3M GAG 
%.%! i.m 
3.30 8.— 
3,46 8.2Ì 

'- Xm 8.38 
4.13 R,nS 
4.30 1K40 

pomi pom, u 

IS^aKlón l 

Badia , » > 
LendJnara , -
Fratta . , . . » 
COftfà , . . . n 
Hovigo . . , arTt 

per Bologna par. 
per l^adova . ^ 

^03F|1033 r«03S" 
mi«lo omnib. omnib. 

1.2o3 I , 2 e 3 1 , 2 e 3 
ant. pom. 
(1.13 1.10 

130 

1.86 
5.10 
3.16 
2.33 

(S.42 
7 .9 
7.17 
7.3» 
9.20 

,7,5» 
. «Ot. 

pom. 
5.3B 
B.ÌJS 
6.10 
8,21 
6.38 
tì.50^ 
7.5» 

" H J ^ I a h l "JF i n i ^ T . V " r ^ V . * * T * 

ii ^ V f C E N Z ' A - • • . T ' E V I E N E S C H I O 
h 1 

Partenza da Schio 
Arrivo a Thìene • 
Partenza da Thìene , 
Arrivò a Duevilla, -

]partefìta da Duevilli. 
jàrrivo a Vicenta^, .̂ „t 

^ -̂ — 

J ; 

' fi.lO'ant. i 
S.2« • ,' 

' 5.31 . 
5,40 • ; 

. 5.54 >: 
6.21 > 

a 
MISTO 

;;^^:==w«= 

OMNIBUS 

11.18 ahi. 
lUH * 
11.11 • 
12.01 poni. 
12,07 . ••• 
1138 * 

J \ 

V r - -̂  

4.40 pom. 
4̂.58 . 
5,01 > 
ft.l 8 . 
»,S4 • 

L _ ^ ^ - r ^ n 
X • r'. •' K .KO 

Partenza dft Vieenìca 
Arrivo a Hueville . 
Partenza da Uuevillo 
Arrivo a Thiene, . 
partenza da Thien* 
Arrivo a Schio . . 

OUNiBCS 

I r -m^ 

7;30 ani. 
8.21 . 
«.26 , , , 
S.ifi . " 
8,5» . 
«4S . . .. 

1 \ 
^ K 1.10 pom. 

i .48 . 
1.51 . 
2.14 • 
2,20 » 
2.43 • 

OMNIBUS 

>̂  

%ri4-i_vHéT->^ 4 V % ^ ^ | ^ - - H H ^ ^ A 

6.20 pom. 
6.81 . 
6.H7 » 
7.(7 . 
7.J3 . 
7.43 . 

6<i.^aàaifla^fflaattfa.-uT;rriii>.rti.aÉUiy^ uij:^i4a;L:JJjjaùR?^j^i;jbijHiija;fti4a-->^tf iW^^ui^tfv^t^l 

\ .̂  

Paaova,„Tipografa Sacchetto, 1877, 

, f ^ 


